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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Neemero 387 della Racco/ta ugiciale delle leggi e dei de-

creti del Reyno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

par grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 dell'allegato L alla legge 22 luglio
1894, n. 339, col quale viene creato un nuovo tipo di
rendita consolidata fruttante 1°interesso del 4 per cento

esente da ritenuta per qualsiasi imposta presente e

futura, estendendo alla rendita medesima tutte le di-

sposizioni che riguardano il consolidato 5 per cento

in quanto non siano contrarie alla legge stessa;
Veduti gli articoli 1, 4, 6, 8 e 17 del R. decreto

21 novembre 1894, n. 516, emanato in virtù dell'ar-

ticolo 12 dell'allegato L succitato della legge 22 lu-
glio 1894, n. 339, coi quali articoli, si stabilisce che

le rendite del consolidato 4 per cento, esente da ri-

tenuta per qualsiasi imposta presente e futura, siano
inscritte nei registri per iscrizioni al portatore, no-
minative e miste; si determinano quali indicazioni e
quali firme debbono portare le iscrizioni delle rendite
miste del consolidato medesimo non che i relativi ti-

toli che la rappresentano, riservando l'approvazione
dei modelli dei titoli medesimi da farsi con altro de-
creto Reale e finalmento si prescrive che le iscrizioni
di rendita mista, le cui rate semestrali sono da pa-
garsi esclusivamente nell'interno del Regno alle ses-

denze al 1° gennaio e al 1° luglio di ogni anno, siano,
come quelle di rendita al portatore, distinte in serie
da L. 4, 8, 20, 40, 80, 160, 400 ed 800 ;
Veduti i RR. decreti 7 febbraio 1895, n. 32 e 31

marzo 1895, u. 90, col primo dei quali si determindno
i segni ed i distintivi caratteristici del titolo nomi-
nativo del consolidato 4 0(0 netto, e col secondo si
stabiliscono i segni ed i distintivi delle Cartelle al

portatore del consolidato medesimo ;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro;
Abbiamo decretato e decratiamo:

Art. 1.
I certificati d'iscrizione di rendita mista del conso-

lidato 4 0(0 netto sono stampati sopra carta filigranata
, di colore « CILESTRINO » e conformi al mo:lello,
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visto, d'ordine Nostro, dal Ministro del Tesoro e de-

positato insieme al presente decreto negli Archivi
generali del Regno.
La filigrana dei Certificati rappresenta la leggenda

< DEBITO PUBBLICO » circondata da ornati.
La filigrana delle cedole è rappresentata dalle let-

tere dell'alfabeto dall'A al V, una per ciascuna ce-
dola, e disposte su due colonne ai due lati del foglio,
leggentesi in senso inverso cioò: da sinistra a destra,
quella superiore dall'A all'L, e da destra a sinistra,
quella inferiore dall'M al V,

Art. 2.
Nella parte anteriore del foglio lo leggende per

tutte le otto serie di rendita sono in colore « TUR-
CHINO » e sono stampate nel corpo del titolo sopra
parole costituite da grandi lettere a guisa di fondo
indicanti la rendita rispettiva e nelle cedole sopra
un fondo tratteggiato colla leggenda « RENDITA MI-
STA ». Le dette parole costituite da grandi lettere e

il fondo tratteggiato delle cedole, sono in coloro
« BRUNO CUPO ». Le cedole hanno inoltre impressa a

destra la Nostra effigie nello stesso colore « BRUNO
CUPO ». La lista di separazione delle cedole dai cer-
tificati è costituita da un ornato in arabesco in coloro
< BRUNO CUPO ».

La lista di separazione delle cedole dalle rispettive
matrici è costituita da due leggende sovrapposte, una
che fa parte del fondo stampato in colore « BRUNO
CUPO > dicente « RENDITA MISTA » ripetuta per
ogni cedola in tutta la lunghezza della lista stessa,
e l'altra in colore « TURCHINO> dicente « DEBITO
PUBBLICO » « RENDITA MISTA » « QUATTRO PER
CENTO » le cui parole « DEBITO PUBBLICO o

QUATTRO PER CENTO » sono stampate in caratteri

inglesi maiuscoli intrecciati fra loro e le altre parole
« RENDITA MISTA » sono stampate in grossi carat-
teri italiani, pure intrecciati fra di loro.
Sulla linea del taglio dei certificati dalle rispettive

matrici sono impresse in colore « BRUNO CUPO »

sopra un fondo tratteggiato dello stesso colore e so-

vrapposto l'una all'altra, le due leggende « RENDITA
MISTA » « QUATTRO PER CENTO ».

Art. 3.
Nella parte aulerioi'e i certificali sono muniti delle

firme prescritte dal art. ß del Nostro decreto 21 no-
vembre 1894, n. öi6, e negli angoli superiori, rispet-
tivamente a destra e a sinistra, del 170110 demaniale
di centesimi 50 e del bollo a secco lella Direzione

generale del Debito Pubblico.
Le cedole sulla meth della linea inferiore ed in

apposito spazio portano un piccolo bollo a secco, di
forma ovale callo stemma Reale contornato dalla

leggenda ellEGNO D'ITALIA - DEBITO PUEBLICO ».

Nella parte poderiore dei certiticati le cedelc- hanno

le leggende stampate in « NERO » e portano stampato
il valoro in grandi cifre a guisa di fondo dello stesso

colore delle liste di separazione.
I colori delle listo di separazione variano per cia-

scuna delle otto serie di rendita como nello specchio
seguente :

CERTIFICATI LISTE DI SEPARAZIONE
LEGGENDE

da lire e valori in grandi cifre

4 Turchino

8 Bruno d'Italia

20 Geranio

4) Giallo eromo

Nero
83 Verde cupo

163 Verde oliva chiaro

403 Bruno rosso

800 Rosso marrono

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato sia inserto nella Raccolta ufliciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 giugno 1895.

UMBERTO.
SIDNEY-SoNNINo.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

1/ Xarnero 388 della Raccolta v/ficiale delle leggi e dei de-
crer; del Reyno, cont'ene R sayisento decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 13 novembre 1839;
Veduto il regolamento unico per le scuole elemen-

tari, approvato col Nostro decreto 16 febbraio 1888 ;

Vedute le modificazioni apportate ai rogolamenti
dello scuolo tecnicho e normali, approvate coi Nostri
docroti i l giugno 1801;
Veduto il Nostrer decreto 23 maggio 1891
Yeduto il regolamento per i Giunast e i Licei, ap-

prÑvato col Nostro decreto 20 ottobre 1894;
Ve luti i programmi per le scuole elementari, ap-

provati col Nostro decreto 29 novembre 1804 ;

Volendo in modo uniforme disciplinare gli esami di
licenza dalla 53 classe elementare, valevoli per fam-
missione alle prime classi delle scuole secondarie clas-
siehe o tecniche e dei corsi preparatori alle normali;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di

Stato per la Pubblica Istruzione;
abbiamo decretato e dr-cretiamo:
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Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento per gli esami di
licenza dalla 3a classe elementare, che, d'ordine No-

stro, sarh firmato dal Ministro Segretario tli Stato per
la Pubblica Istruzione, dichiarando abrogata ogni con-
traria disposizione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti tlel Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 giugno 1895.
UMBERTO.

BACCELLI.
Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

REGOLAMENTO per gli esa>ai di licenza dalla Ja classe ele-

mentare, valecoli per l'aminissione alle scuole ginnasiali e
tecniche ed ai corsi preparatori alle noransli.

Art. 1.

Al termino dell'anno scolastico, nel giorni fissati dal Regio
Provveditore agli studi, si daranno gli esami di licenza elemen-
tare valovoli por l'ammissione alla prima classo dei ginnasio
delle scuale toenicho e del corsi preparatori alle normali. Una
seconda sessione d'esami avrà luogo al riaprirsi delle scuole nel

periodo autunnale.

Alle due sessioni sono ammessi, oltre gli alunni regolarmente
inseritti nella 5a classe elementare, anche i candidati provenienti
da scuola privata o paterna.

Art. :2.

Tutti i Comuni, gli Enti morali ed i privati che mantengono
scuolo elementari del grado superiore potranno ottenere che le
loro scuole siano sede degli esami di licenza, pureho nella prima
metà di giugno ne facciano regolare domanda al Provveditore e

dichiarino di sostenere le spese necessarie.

Art. 3.
La Coaunissione esaminatrice ð costituita del Presidente seclto

dal R. Provveditore agli studi fra i professori governativi di

scuole secondarie classiche, tecniche e normali, del maestro della
classe 5^, i cui aluuni si presentano agli osami, di un altro esa-

minatore nominato dal Provveditore me tesimo, fra i maestri di

scuole cornunali abilitati all'insegnamento del grado superiore.
Art. 4.

Il Prasidente assiste agli esami come delegato e perciò, oltre
i diritti e doveri di presidente e di esaminatore, egli ha facoltà
la casi g:avi di sospendero il procedimento dagli osami, riferen-
done subito al Provveditore agli studi.

Art, 5.

La Commissione si aduna mezz'ora prima che siano ammessi

noll aula i candidati. 11 Presidento e il uiaestro della classo pro-
sentana non meno di duo teuii per ciascuno, e tra essi la Com-

missione ne meeghe tre. Successivamente alla presenza degli esa-
minandi, si procede al sorteggio di un tema, che è subito dettato

dal Presidente.
Nel giorna modesimo il Presidente trasmette il toma sorteg-

giato al lYavveditore.

La vigilanza durante le prova ser¡ite s.ork re,sulata dal Pre-
silente.

I candidati devono sostenere le prove che sono prescritte nei

programuil approvati con R. decreto 20 novembre 1894.

Le prove orali passano estenderri anche alle materie dello

chasi precedenti.
Art. 7.

Noa puo conseguire l approvazioae il candidato che in ciascuna

delle prove orali e scritte non abbia meritato alnieno sei punti
su dieci.

11 Presidente ed ogni esaminatore disporrà di dieci punti tanto
negli esami scritti quanto negli orali.
Sul registro e sui certificati si segnerà per ciascuna prova o

in parole la media risultante dai voti assegnati dai diversi esas
mioinatori.

Art. 8.

Alla prova scritta d italiano sono assegnate tre oro. I candidati
scriveranno tanto la minuta quanto la buona copia su fogli Ar-
mati dal Presidente della Commissione esaminatrice.

Art. 9.

L'alunno, riprovato nella prima sessione, potri ripetere nella
seconda le sole prove nelle quali è fallito. Chi si presenta sol•

tanto alla seconda sessione non ha il beneficio della riparazione.
Art. 10.

Dei lavori della Commissione sarà redatto processo verbale in
due esemplari, uno dei quali sarà annesso al registro degli esami,
o l'altro inviato al R. Provveditore agli studi.
Le prove scritte degli esami rimarranno a disposizione del

R. Provveditore.
Art. 11.

Agli alunni che avranno superato tutte lo provo di esame, si

rilascierà, con la vidimaziono del R. Provveditore, un certificato,
il quale, previo il pagamento della tassa proscritta per l'ammis-

sione, sarà valido, senz'obbligo di altro esamo, per ottenere re-

golare iscriziono alla prima classo del ginnasio, dolla scuola tec•
nica o del corso preparatorio allo scuolo normali.

Art. 12.
II Dolegato governativo nominato a presiedere gli esami di li-

cenza ha sempre diritto alla diaria giornaliora, o quando debba
uscire dalla sua ordinaria residonza ancho all'indennità di viaggio
in conformità del R. decreto 14 settembre 1802.

I maestri designati dalI°autorità scolastica a prender parte ai
lavori della Conunissione esaminatrica, quando debbano esercitato
l'ufficio fuori residenza, hanno diritto all indennità di viaggio o

di diaria come nel R. decreto citato.

Articolo transitorio.
Per l'anno scolastico 1894-95 ò prorogato sino al15lugliop.v.
il termine por chiodere la facoltà di daro gli osami, stabilito nol-
l'art. 2 di questo regolamento.

Visto, d'ordine di S. M.
N 31inistro della Pubblica Istruzione

G. BACCELLI.

IL 3IINISTRO
DI AGRICOLTUPtA, INDUSTRIA E CO3I3IERCIO
Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffusione della flllossora, approvato con R. decreto del 4 marzo
1838, n. 5252 (serie 33);
Visto il doeroto ministoriale in data 18 luglio 1890, col quale

sono regolati i divioli di esportazione dei vegetali dai comuni in.
fetti o sospetti d infezione fillosserica ;
Riteuuto che nel comune di Valfabbrica. in provincia di-Pe-

rugia, e stata accertata la presenza della fillossera;

Dispone:
Artico/o unico.

Le norme routenuto nel deercio ministeriale G luglio 1892, re.
lative allesportazione di talune nisterie, appartenenti alle cate-
gorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle leR6i an•
tilillusseriche, approvato con Regio decreto 4 marzo1888, n.5252
(serie 3a), sono estese al comune di Valfabbrica, in provincia di
Perugia.

11 Prefetto della provinela di Perugia è iuearicato della esecu.
acae del presente decreto. che cara inserito nella Ga.zzetta Uffi-
c: f, nel Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli atti
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uiliciali della Prefettura e comunicato ai delegati por la ricerca
della fillossera nella provincia, alle delegazioni di Pubblica Si-
curezza, alle tenenze dei Reali carabinieri e delle Guardie di fi-

nanza, ai direttori delle dogano, agli UfEziali forestali, ai Capi-
stazione delle ferrovie ed alle Agenzie locali di navigazione,
perchè cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 30 giugno 18 f>.
Pel Ministro
MIRAGLIA.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito Pubblico

AVViso.
Si fa noto che, a seguito di accordi presi col Ministero del

Tesoro, ed in relaz one all'art. 101 della legge 17 luglio 1890
n. 6972, nel giorno 1° agosto prossimo allo oro 9 in una delle
sale a pianterreno di questa Direzione Generale, nella sua sede

in Roma, via Goito, (palazzo dei Ministeri delle finanze e del

Tesoro) con accesso al pubblico, si procederà alla Prima annuale
estrazione a sorto dei buoni emessi in forza del R. Decreto 21

agosto 1862 n. 835 a favore dei danneggiati dalle truppe borbo-
niche in Sicilia.
La quota d ammortamento fissata per l'anno 1895 à di L. 3100.
Con successiva notificauza saranno pubblicati i numeri dei buoni

estratti.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
Al Capo della 3a Diciau'

GuixoNI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga PRI)//lica:ÍOR€).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 906977 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 125, al nome di Cassini Francesca fu Notaio Paolo, nubile,
domiciliata in Gozzano (Novara), fu così intestata per errore oe-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Dabito Publico, mentrechè doveva invece intestarsi a Capini Fran-
cesca cec. (come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1895.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CQNCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso

E aperto il concorso per titoli per l'incarico del servizio ve-
terinario governativo al confine di Mirabores, con retribuzione
annua di L. 1200.
Gli aspiranti a tale posto dovranno fare pervenire al Ministero

dell'Interno, non più tardi del 30 giugno p. v., le loro domande in
carta da bollo da L. 1,20, corredate coi documenti prescritti dal
decreto ministeriale 8 gennaio 1889, cioè:

a) l'atto di nascita;
b) il cert¡ficato di buona condotta di data recente;
c) il certificato di penalità;

d) il certificato di domicilio abituale;
e) il diploma di laurea in veterinaria;
f) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valere nel

concorso, fra i quali si terrà conto speciale di quelli comprovanti
che egli ha compiuto con profitto studi pratici d'igiene in uno

dei laboratori dello Stato.

Il veterinario prescelto dovrà fissare la sua residenza a Bobbio
Pellice.

Egli dovrà procedere alle visite del bestiame secondo le norme
ora vigenti e cioè con visita permanente da marzo a novembre, o

potrà essere richiesto dall'Autorità sanitaria per visite od ispe-
zioni in casi straordinari.

Roma, li 29 maggio 1895.

Il Direttore della Sanitù Pubblica
2 L. PAGLIANI.

Aniso di concorso

E aperto il concorso per titoli per la nomina triennale di un
Medico Direttore e di due Medici Assistenti, con retribuzione an-

nua di L. 2000 il primo e L. 1500 i secondi per il servizio delle
consultazioni e eure gratuite nel Dispensario celtico governativo
istituito nella città di Roma, a mente del disposto dal decreto
hiinisteriale 10 luglio 1888.
Gli aspiranti a tale posto dovranno fare pervenire al hiinistero

dell'Interno, non più tardi del 31 ottobre p. v., le loro domande
in carta da bollo da L. 1,20 corredate coi documenti prescritti
dal decreto Ministeriale 8 gennaio 1889, cioè :

a) l'atto di nascita;
Ir) il certificato di buona condotta di data recente ;
c) il certificato di domicilio abituale ;

d) il diploma di laurea in medicina e chirurgia ;

c) tutti i titoli che ogni aspirante credo di far valore nel
concorso.

Roma, li 8 giugno 1895.
Il Direttore della Sanità

2 L. PAGLIANI.

MINISTERO DELLA MARINA

CONCORSO
E aperto un concorso per titoli al posto di professore di dise-

gno artistico nella R. Accademia Navale in Livorno, col grado di
professore di disegno di 2a classe e con l' annuo stipendio di
L. 2500.
Gli aspiranti a detto concorso dovranno far pervenire, non più

tardi del 1° ottobre 1895, al Comando della R. Accademia Na-
vale, regolare domanda in carta da bollo da L. 0,50, corredata
dai seguenti documenti:

1. Copia legalizzata dell'atto di nascita;
2. Certificato dell'ufficiale di stato civile del luogo di na-

scita, che dichiari che il candidato à cittadino del Regno ;
3. Certificato penale con data non anteriore al 1 settem-

bre 1895;
4. Attestato di sana costituzione fisica ;
5. Gli attestati di servizi prestati, di nomine e di premi ot-

tenuti; e tutti gli altri titoli che il concorrente crederà produrre
per certificare in concorso la propria idoneità, abilità el esercizio
di professione.
Le domando ed i documenti che pervenissero al Comando della

R. Accademia Navale dopo il 1° ottobre 1895, non saranno presi
in considerazione e verranno respinti ai mittenti.
Dal momento che avrà ricovuto la nomina, il candidato pre-
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scelto dovrà prendere dimora stabile a Livorno, prestare l'opera
sua come insegnante all'Accademia Navale a tenore degli orari
e dei regolamenti del suddetto Istituto.

Roma, li 14 giugno 1895.

Il Sotto Segretario di Stato
2 L. SERRA.

R. ISTITUTO
di studi superiori pratici e di perfezionamento

IN FIRENZE

PER GLI ALUNNI DI FILOSOFIA E LETTERE

Concorsi per i posti di perfezionamento.
I concorrenti debbona dichiarare quali sono gli studi, in cui

intendono perfezionarsi. Coloro che ottengono il sussidio, debbono
iscriversi a tre corsi, a loro scelta, e prendere in essi gli esami
a fin d'anno. Debbono inoltre scrivere un lavoro e sostenere su

di esso una discussione.
Possono concorrere tutti coloro che abbiano conseguita la laurea

in Lettere o in Filosofia, in una Università del Regno, inviando
il loro diploma ed i certificati dei punti riportati negli esami
finali e di laurea, come pure la tesi di laurea. Possono concor-

rare del pari coloro che abbiano la patente per l'insegnamento li-
ceale o altri titoli equipollenti, da sottoporro al giudizio del Con-

siglio di Facoltà.
Concorso per posti normali.

Al I anno di corso possono concorrere tutti coloro che abbiano

conseguita la licenza liceale e che sostengano un esame sulle

letterature italiana, latina e greca. Tutte le prove saranno scritte
e orali. La prova scritta di latino consisterà in una versione dal-
l'italiano in latino. Non potrà avere il sussidio chi non otterrà

almeno otto decimi negli esami.
Al I[ anno possono concorrere coloro che abbiano sostenuto

alla fine del I anno gli esami speciali delle materie obbligatorie,
per le quali fu presa iscrizione, e che sostengano un esame orale
e scritto sulle letterature italiana, latina e greca, riportando in
tutte le prove non meno di otto decimi.

Al III e IV anno possono concorrere coloro che abbiano conse-

guita la licenza universitaria, e che sostengano un esame scritto
e orale sulle letterature italiana, latina e greea; como anche
sulla Storia antica e moderna, se intendono seguire i corsi di
Lettere e conseguire la Laurea in Filologia, o sulla Filosofia, e
Storia della Filosofia, pel corso e per la Laurea in Filosofia. È
necessario riportare in tutte le prove non meno di otto decimi.
Le prove suddetta saranno sostenute sopra temi espressamente

segnati.
Il sussidio dura per tutti i mesi di lezioni e per tutti gli anni

di corso, quando siano superati gli esami di passaggio, ripor-
tando non meno di otto decimi di voti in ciascuna prova.
La decisione intorno ai sussidi di perfezionamento, avrà luogo il

2 novembre.

Gli esami di concorso pei posti agli studi normali incomince-

ranno il 24 ottobre nell'Istituto superiore di Firenze (Piazza San

Marco, n. 2).
Le domande, cui devo essere unita la fede di nascita, debbono

inviarsi dai concorrenti alla Segreteria dell'Istituto, e saranno

ricevute fino al 15 ottobro prossimo.
Firenzo, li 1° luglio 1835.

Visto - Il Presidente
P. VILLARI.

Il Segretario
T. FIASCHI.

R. Educatorio degli Angiolini in Firenze

AVVlSO DI CONCORSO

Essendosi resi vacanti in questo Educatorio due posti semigra-
tuiti, se ne dichiara da questo giorno aperto il concorso.
I genitori o tutori delle concorrenti dovranno indirizzare le re,

lativo domande entro un mese dalla data del presente avviso alla
Commissione direttiva di detto Educatorio, via della Colonna n. 24.
Le domande dovranno essere accompagnate dalla fede di nascita

e di battesimo della fanciulla, da un certificato medico che di-
chiari aver essa avuto il vaiuolo naturale o vaccino e non essere

affetta da malattie contagioso, e da un attestato del Sindaco circa
le condizioni economiche o morali della famiglia e le particolari di -

lei benemerenze.
Possano concorrere le fanciulle appartenenti a famiglie di con-

dizione civile, e preferibilmente figlie d'impiegati civili e militari,
di età non minore di 7 anni no maggiore di 12.
Spirato il termine la Commissione direttiva esaminerà i titoli

delle concorrenti e, graduatele in ordine di merito, ne fara al Mi-
nistero della Istruzione pubblica la relativa proposta.
Il conferimento dei posti ne porterà il godimento dal principio

del venturo anno scolastico, cioè dal 1° ottobre del corrente anno,
colla condizione pero che le beneficate prendano dimora nell'Isti-
tuto non pin tardi del 15 dello stesso mese.

La mezza rata è di lire trecento all'anno, più lire duecontocin-
quanta per il mantenimento del corredo, vestiario e quanto oe-
corre per lo studio; il tutto da corrispondersi a rate trimestrali
anticipate.
Per le altre condizioni tutte inerenti all'ammissione definitiva,

al corredo ed ai programmi d insegnamento, potranno i signori con•
correnti rivolgersi alla signora Direttrice dell'Istituto.

Firenze, dal R. Educatorio degli Angiolini, li 3 luglio 1895.•

L' Operaio
2 S. PUCCIONI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
I

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Mercoledi 10 luglio 1895.

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Tice-Presidente CHINAGLIA.

La seduta comincia alle 10.5.
LUCIFERO, segretario, legge il processo verbale della seduta

antimeridiana di ieri che è approvato.
Approvansi senza discussione i seguenti disegn¡ di legge:
Autorizzazione di spese straordinarie por opere stradali ed

idrauliche di 1a e 2a categoria, nonchè di maggiori assegnazioni
e di dirninuzioni di stanziamento nello stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici, per l'esercizio finanziario
1894-95; con una raccomandazione d ll'on. Calvi circa le opere
di difesa di Zinasco, accettata dal ministro.

Approvazione di maggiori assegnazioni per liro 320,000 su

alcuni capitoli e di diminuzione di stanziamenti, per somma e-

guale, su altri capitoli dello stato di previsione della spesa del
Ministero degli aff'ari esteri, per l'esercizio finanziario 1894-93.
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Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 575,000 su

alcuni capitoli, e di diminuzione di stanziamento, por somma e-
guale, au altri capitoli dello stato di previsione della sposa del
Ministero dolla marina per 1 esercizio finanziario 1891-95.

Seguito della disciessione del disegno di legge: Stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavoripu/Alici per l'eser-
cizio gaan:invio 1895-90'

Senza discussione si approva il capitolo 2RG.

TARONI parla sul capitolo 287 « Nuove bonifieho a senso delle
leggi 4 luglio 1886 ».

Raccomanda al ministro di far si che venga sollecitamente ap-

provato il progetto, d'imminente presentazione, dellaboniflearo-
magnola tra il Sillaro ed il Lamone , specialmente per il vantag-
gio che da quel lavoro trarrà la classe lavoratrice.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, sarà felicissimo di af-

frettare l'approvazione del progetto ricordato dall'onorevole preo-
pinante e di rimuovere, per quanto lo riguarda, le difficoltà che
si opponessero alla sua attaazione.
TARONI ringrazia il ministro.
(Il capitolo 287 à approvato).
AGNINI parla sul capitolo 288, « Concorso dello Stato alle

opere della bonificazione interprovinciale di Burana ».

Espone gl'inconvenienti manifestatisi nel funzionamento del cavo
diversivo di Burana, invitando il Governo a prendere quei prov-
vedimenti che furono additati dagli interessati. Prega poi il mi-
nistro di verificare se siano fondati i lamenti che ha suscitato

il ruola d'utenza provvisorio per la bonifica di Burana testó pub-
blicato.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde che l'ufficio
del Genio civile locale non crede fondati i reclami relativi al

cavo diversivo, ma che egli ha ordinato una speciale ispezione
sul luogo, in seguito alla quale saranno presi tutti quei provve-
dimenti che siano riconoseluti necessarii.
Non crede poi che gli spotti alcuna attribuzione sulla forma-

zione dei ruoli; tuttavia vigilerà percho i diritti degl'interessati
non sieno offesi.
AGNINI ritiene l'intervento del Governo legittimato dalla con-

venzione che ha fatto col Consorzio interprovinciale di Burana e

prende atto delle dichiarazioni del ministro.
(Approvasi il capitolo 288).
SPIRITO B., al capitolo 289: « Studi relativi a bonifiche

nuove », raccomanda che la colonia situata a Battipaglia sia

trasportata in luogo più centrale e piå utile agli effetti della
bonifica del Sele.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, prenderà in considera-

zione la domanda dell'onorevole Spirito.
(Si approvano i capitoli dal 289 al 291).
PRESIDENTE al capitolo 292 nota che la diminuzione dello

stanziamento di lire 1,294,500 a lire 570,000 à effetto della legge
relativa a nuove ripartizioni di speso ed ai lavori ferroviarii nel

porto di Genova.
FASCE domanda al ministro a quale punto si trovino gli studi

della Commissione toenica governativa per la sistemazione ed

ampliamento del porto di Genova e quali siano gli intendimenti
del Governo.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde che la Com-

missione tecnica governativa adempie con zelo e competenza il
proprio lavoro, affinché, nell'interesse d'Italia, il porto di Genova
sia messo in condizione di vincere la rivalità di 3Iarsiglia.
È approvato il capitolo 292).
PRESIDENTE al capitolo 233, « Port> di Venezia », avverte

che, per la stessa ragione ora detta, lo stanziamento a ridotto da
lire 490,000, a lire 310,000.
(Si approva il capitolo 203).
CAFIERO, al capitolo 294, « Opero portuali diverse », rico,

nosce ed encomia la sollecitudine dimostrata dal Governo a be.

neficio del porto di Barletta; e solamente raccomanda al mini-
stro di ordinare che i lavori dei muraglioni, e le opere minori,
procedano con criterio di continuiti, affinché non deperiscano
quelle già costruite.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde all'on. Ca-

fiero che si stanno appunto ora indicendo gli appalti poi lavori
poi quali si avevano fondi disponibili.
(Si approva il capitolo 204).
DE l\fARTINO al capitolo,295, «Porto di Napoli», raccomanda

al ministro di migliorare le condizioni del porto medesimo, prov.
vedendolo di banchine, di grue, ecc. E siccome a tutto questo
non si potrebbe provvedere con lo stanziamenta di bilancio, prega
che si adoperino i residui, o che si presenti un disegno di 1 =gge.
PLACIDJ raccomanda anch'esso al ministro le condizioni del

porto di Napoli, che sono deficienti così per l'arredamento come

per la sua sicurezza.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, riconosce l'importanza

del porto di Napoli: mi, ripetendo quello che ha già detto pel
porto di Genova, osserva che, date le condizioni del bilancio,
converrà provvedere ai bisogni con esigere diritti portuali.
DE AIARTING insiste nelle sue raccomandazioni.
(Si approva il capitolo 295).
PISANI al capitolo 2X> domanda spiegazioni sui lavori da ese·

guirsi nel parto di Porto Afaurizio, poichè ò discorde il parerg
quanto ai lavori medesimi, fra il Genio civile e i capitani ma-
rittimi di quel compartimento: al cui avviso l'oratore si unisee,
raccomandandone l'adozione all'on. ministro.
Chiede anche la costruzione di alcuno banchine.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, dice all'onorevole Pi-
sani che le suo raccomandazioni relative all'andamento tecnico
dei lavori sono tardive, trattandosi di opere regolarmente e in-
teramente appaltate.
PISANI prega il ministro di tener conto delle altre sue racco-

mandazioni.

(Approvasi il capitolo 296).
FIAMBERTI, al capitolo 207, raccomanda che il porto di

Spazia sia messo in comumeazione, mercé un tronco ferroviario,
con la stazione.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde che la cosa,
si sta già studiando d accordo fra la Società per la rete Medi-
terranea e il municipio di Spezia.
(Si approvano i capitoli 297 e 298).
DI BLASIO L. al capitolo 290 raccomanda al ministro di siste-

mare il porto di Reggio Calabria, e di provvedere alle necessità
del commercio mediante un nuovo tronco di ferrovia che unisca
il porto alla strada ferrata Eboli-Reggio. Chiede che sia cresciuto
lo stanziamento pel porto di Reggio di quelle somme che si spen-
devano per altri porti della stessa provincia e che finiscono col-
l'esercizio in corso.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde che i progetti
pei lavori raccomandati dall'onorevolo Di Blasio sono in corso di
compilazione, e cho il Governo si adoprerà che siano sollecita-
monte condotti a tormine.
(Sono approvati i capitoli 290 e 300).
DENTICE DI FRASSO sul capitolo 301: « Porto di Brindisi »,

raccomanda quei lavori che varranno a rendere più facile l'ap-
prodo al porto di Brindisi per parte delle navi di grande tonnel-
laggio.
SARACCO ministro dei lavori pubblici, conosce l'importanza

del Porto di Brindisi, ma nel momenta presente non può che
stanziare in bilancio quei fondi, che sono stabiliti in base alla
legge 1989.

(È approvato il capitolo 201).
TITTONI sul capitolo 302 « Porto di Civitavecchia » raceo-

manda il sollecito compimento dell'antemurale, che varrà a ren-

dere quel porto completamente sicuro. Raccomanda inoltre calda-
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Inante che si incominci ontro l'anno a lavorare par la sistema- SEDU1'A POMERIDIANA

zione generale di quel porto.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, assienra l'onorevole

Tittoni, che provvoderà al compimento dell'antemurale e che nei

prassimi bilanci si stabiliranno dei fondi anche per altri lavori
del porto di Civitavecchia.
TITTONI ringrazia.
(E approvato il capitolo 30').

DE MARTINO sul capitolo 303 « Costruzione di bacini di ca-

renaggio nel parto di Napoli », domanda al ministro, ora che è

approvato il progetto relativo a quel bacino, quando sarà sotto-

scritto il capitolato, che parmetterà di iniziare i lavori.
CASALE associandosi a quanto ha detto l'onorevole De Martino

fe la storia del bacino di carenaggio di Napoli, da tanti anni

promesso e mai compiuto. Chiede ora al ministro una esplicita
promessa dalla quale risulti che, entro quest anno, il bacino sarà
appaltato.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, spiega came sia avve-

nuto che i lavori del bacina del carenaggio di Napoli siano ini-
ziati. Egli per parte sua, appena ricevuto il progetto di massima
l'ha sottoposto al Consiglio superiore dei lavori pubblici che l'ha
approvato.
Ora pero occorre il progetto definitivo, che deve essere anche

esso approvato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici.
H Governo non manchora al suo dovere, ed appana approvato
il progetto definitivo, appaltera i lavori.
DE MARTINO. Non è sua intenzions muover censura all'ono-

revolo Zainy, che è l'autore del pragotto per il bacino di ca-

renaggio di Napoli.
Dichiara però che à convinto che il bacino di carenaggio sarà

fatto, se il ministro lo vorrà fare ; e quindi è soddisfatto perchè
ha fede nella lealtà dell'onorevole Saracco.
CASALE riconosce che à necessario saperare delle ditlicoltà

barocratiche ; pero crede che il ministro passa molto fare per
a:cellerarne l'esplotamento.

(Approvansi i capitoli dal 303 al 300).
FILÌ-ASTOLFONll sul capitolo 307, che riguarda Porto Empe-

doele, domanh al ministro che cosa inte ida fare por il vicina
porto di Licata.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde che probabil-

mente alla riapertura del Parlamento dovra proporre un disegno
di legge, che autorizzi la sposa cli un milione per il complet --
mento del porto di Licata.
FILÏ-ASTOLFONE ringrazia il ministro, lo lo la per avere li-

quidato il passato per le costruzioni portuali e gli raccoman la
di terminare al più presto il porto di Licata.
SARACCO, ministro del lavori pubblici, dichiara che i lavori,

che si foranao nel porto di Licata, avranna carattere defi-

nitivo.

(Approvansi i capitoli dal 307 al 31I).
PRESIDENTE. Nota che per le ragioni gia dette i capitoli 315

e 316 sono ridotti da lire 850,000 e 800,125 rispettivamente a

lire 500,000 e 300,123.
(Sono approvati i capitoli cosi modificati e gli altri capitoli

fino al 321).
PANSINI sul capitolo 322 « Porto di Molfetta » raccomanda di

non lasciare in abbandono il molo di quel porto, poichè poi si
dovrà spendere assai più per ricostruirlo.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, riconosce che 6 con-

veniente iniziare al più presto quei lavori.
(Sono approvati i capitoli dal 322 al 328).
La seduta termina alle 12.20.

Presidenm del Presidente Viu.s.

La seduta comincia alle 14.
RICCI PAOLO, segretario, legge il processo verbale della se.

duta pomeridiana di ieri.
CARCANO nota come nel suo discorso di ieri l'onorevole Son-

nino eito con altri il suo nome, come uno di quelli, che condan,

nando ora i presenti decreti-legge, avevano già dato il loro voto
ad altri decreti-legge di ben maggiore importanza. Espone par-
titamente come il voto dato da lui il 16 dicembre 1892 ad uno:-
dine del giorno in simil senso fosse data con ben diverso og-
getto o in ben diverse circostanze.

ENGEL anch'egli deve fare una dichiarazione quasi simile a

quella fatta dal collega Carcano. Dichiara ch'egli non ha mai vo-
tato decreti-leggo del genero di quelli proposti dall'onorevole Son-
nino; spiega il suo voto del 1892 che non ha il significato che
gli vorrebbe dare il ministro del tesoro. Aggiungo che l'ordire
del giorno fu votato per divisione e che egli approvð semplice,
mente allora l'indirizzo politico.
SONNINO-SIDNEY, ministro del tesoro, legge a conferma delle

dichiarazioni ieri fatte le parole pronunciate dall'onorevole Car-
cano il 16 dicembre 1893. Cita poi l'ordine del giorno firmato
anche dall'onorevole Engel e dall'onorevole Sani Severino che ap-
provava l'indirizzo politico del Governo. Ora approvando questo
indirizzo era implicita l'approvazione dei decreti-legge che il Go-
verno stesso aveva presentato; o quindi non fu da quegli onore-
voli deputati sollevata la questione dell'incostituzionalità.
BRUNICARDI ricorda che il decreto-legge del 1832 cui si è

riferito l'onorevole ministro del tesoro e sul quale egli fece la
relnione, non era un decreto-legge d'imposta e non aveva nes,
suna somiglianza coa quelli che ora stanno dinanzi alla Camera.
PALBERTI non ha nulla da mutare a quanto disse nella se,

duta del 16 dicembre 1892. Ammette che la necessitå assoluta
possa giustificata dei decreti-legge; ma cið di cui l'opposizione
si lagna, à cha il Ministaro, a dicembro, fatti i decreti-legge,
abbia soppressa il Parlimento. (Viva approvazioni e ap¡ilausi al-
l'estrema sinistra).
CARCANO insiste nelle suo pracodenti dichiarazioni.
(Il verbale o approvato),

PIŒSlDENTE annunzia che la Gjunta ha convalidato le so-

guenti elezioni: I

Siracusa, Giuseppo Reale - Corr/ggio, Vittorio Cottafavi.

Interrogazioni.

GALLI, satto-segret trio di Stato r l'interno, ad una interro.
gazione del deputato Imbriani « circa l'amnistia promessa nel di-
scorso della Corona e non ancora promulgata », dico che non può
rappresentare il prasidente del Consiglio, osserva che se l'onore-
vole Imbriani riguarda la quistione dal latodella giustizia, allora
può rivolgere la sua interrogazione al Guardasigilli; se la ri-
guarda dal lato politico, sarebbe bene la ripresentasse al bilancio
dell interno. r

lifBRIANI prega il presidente che inviti il presidente del Con-
siglio a recarsi alla Camera per rispondere alle interrogazioni.
GALLI, sotto-segretario di Stato per l'interno, rispondeaduna

niterrogazione del deputato Franchetti « sui provvedimenti che
il Governo intenle prandere a favore di quelle popolazioni del
comune di Città di Castello che hanno avuto la fatalità dei rac-
colti dell°anno distrutti dalla grandine », ed altre consimili in-
terrogazioni dei deputati Aguglia, Alfredo Baccelli ed altri. Di-
chiara che il XIinistero non puo intervenire direttamente nella
questione degli sgravi.
Pero quello che il Ministero dell'interno può fare o fuh, e di
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intervenire col soccorrere nei limiti del bilancio, i danneggiati
più poveri.
FRANCHETTI e BACCELLI A., prendono atto delle dichiara-

zioni del sotto-segretario di Stato, e gli r2ccomandano che i sus-
sidi sieno dati coa sollecitudine.

MORIN, mi istro della marina, risponde ad una interrogazione
del deputato Imbriani « circa il nuovo organico dell'Accademia

di Livorno per ciò che riguarda gli ufficiali del Commissariato ».
Cita le disposizioni della legge e del regolamento vigenti in base
delle quali si è compilato il nuovo organico.
IMBRIANI osserva che la legge di avanzamento del 1892 am-

metteva i sott'ufficiali di maggiorità al concorso per i posti di

ufficiali del Commissariato.
Ora col regolamento del 1891 questa carriera è stata tolta : e

ci6 6 ingiusto.
Domanda quindi al ministro che sia riparato a questa in-

giustizia.
if0RIN, ministro della marina, osserva che i sott'ufficiali di

maggiorita possoao ora aspirare al grado di ufficiale d'ammini-

strazione del Corpo reali equipaggi e pervenire al grado di ca-

pitano.
BARAZZUOLI, ministro di agricoltura o commercio, sull'inter-

rogazione del deputato Marcora « sugli intendirnenti del Governo

circa la minacciata riattivazione di pescale attraverso il fiume
Adda in Valtellina, e particolarmante di quella già in passato e-

sistente alla località così detta del Deseo, con grave inevitabile

danno del buon regime della pesca e delle condizioni idrau-

liche del fiume predetto e dei suoi tributari », dichiara che,

appena gli sia pervenuto un rapporto che il prefetto di Sondrio

gli ha annunciato stamane telegraficamento d'aver spedito, ri-

sponderà.
'

.MARCORA attenderà la risposta.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, ad analoga interroga-

zione del deputato Imbriani, risponde che la ferrovia Barletta-

Spinazzola sarà aperta il primo agosto, o per lo meno entro il

mese di agosto.
IMBRIANI prende atto.
GALLI, sotto-segretario di Stato per l'interno, risponde alla

interrogazione del deputato Da Nicolo <t sui provvedimenti che
intende prendere a carico del dalegato di pubblica sicurazza, si-

gnor Costi, dopo che il tribunale di Bari, con sentenza del G lu-

glio, mandava assoluti parecchi elettori della città di Fasano, ar-

restati da quel delegato sig. Costa, nella vigilia delle elezioni

politiche, col proposito evidente d'impedire ad essi l'esercizio del

voto ».

La sentenza si riferisce ad arresti eseguiti dopo le elezioni, e

quindi cade il fondamento della interrogazione.
DE NICOLÒ conviene che la sentenza di assoluzione si riferisce

ad arresti eseguiti dopo le elezioni: ma sta di fatto che si ò in-

trodotta la consuetudine degli arresti arbitrari come quelli fatti

eseguire in seguito ad una semplice dimostrazione in favore del

candidato riuscito.
GALLI, sotto-segretario di Stato per l'interno, nega che si tratti

di arresti arbitrarii, trattasi di arresti fatti in seguito a dimo-

strazioni susseguenti alle elezioni. In esse si eccedettero i limiti

consentiti dalle leggi; e gli arresti vennero legittimati dall'auto-
rità giudiziaria.
DE NICOLÒ crede che il tribunale abbia implicitamente con-

dannato Popera del delegato; che infatti fu allontanato.

GALLI, sotto-segretario di Stato per l'interno, esclude che sia

stato allontanato per ragioni politiche; solamente egli fu richia-

mato dalla sua missione percho era ultimata.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, rispondendo alla inter-
ragazione del deputato Niccolini, il quale chiede « se la liquida-
zione con l'impresa Piatti per i lavori eseguiti sulla Parma-Spe-

zia sia definitivamente çompiuta » dichiara che non è definitiva-

mente compiuta.

NICCOLINI avrebbe desiderato che quei deputati che sono ine-
leggibili ai sensi dell' art. 85 della legge elettorale si fossero
astenuti dall'intervenire alla Camera. (Approvazioni a sinistra).
Raccomanda alla Giunta per la verificazione dei poteri di com•

piere il suo dovere; e spera che, mentre si fanno economie sui

poveri assistenti al lavori, non si proteggono più oltre i grossi
impresari. (Vive approvazioni all'estrema sinistra).

Presentazione di disegni di legge e di una relazione.

MORIN, ministro della marinaria, presenta un disegno di legge
per modificazioni all'ordinamento del personale della R. marina.
BARAZZUOLI, ministro di agricoltura o commercio, presenta

un disegno di legga per riforme nel servizio di sorveglianza delle
caldaie a vapore.
CRISPI, ministro dell'interno, presenta due disegni di legge:

uno per modificazioni della legge della sovrimposta comunale o

provinciale, e l'altra relativo al tiro a segno nazionale ; e chiede
che il primo sia dichiarato urgente.
(L'urgenza è ammessa).
STELLUTI SCALA chiede che sia dichiarato urgente anche il

secondo.

CRISPI, ministro dell' interno consente.

(L'urgenza è ammessa).
PAIS presenta la relazione sul bilancio della marina.

Veripcazione di poteri.
PRESIDENTE pone a partito le conclusioni della Giunta perchè

« sia annullata l'elezione del collegio di Atessa del 2 giugno, re·
stando ferma quella del 16 maggio ; e debba ordinarsi una vota-
zione di ballottaggio fra gli onoreveli Francesco Vizioli ed Emilio
Giampletro ».

(Sono approvate).
Apre la discussione sulla conclusioni della Giunta « che si an-

nullino le operazioni elettorali del collegio di Sciaces in persona
dell'onorevole Lieata, trasmettendo gli atti all'autorità giudiziaria
per i provvedimenti di legge ».

SALARIS chiede se, no:1 tenealo canto delle due sezioni di
11enfi, l'onorevole Licata abbia o no la maggio.·anza.
SPIRITO F. Si oppane alle conclusioni della Giunta, giaccha

con esso si annullerebbe la elezione delI°onorevole Licata per
brogli commessi a favore del suo competitore. Chiede quindi che
si c mvalidi la elezione dell'onorevole Licata.
NAPODANO relatore, sostenendo che se le votazioni fossero re.

golarmente procedute, l'eletto sarebbe stato il Giambalvo.
SPIRITO F., combatte l'esattezza dei calcoli delfonorevolo re-

latore, o persiste nella sua proposta.
TORRIGIANI (della Giunta), osserva che la proposta della

Giunta fu presa a voti unanimi. (Bene !)
(La Camara approva le conclusioni della Giunta),
Seguito della discussione dei provvedimenti /Inanziari.

DILIGENTI svolge il seguante ordine del giorno :
« Le Camera, convinta che il Governo ha nella Convenzione

con la Banca d'Italia del 30 ottobre 1894, come resulta da tutti
quanti i precedenti parlamentari o governativi, sorpassato ogni
facoltà del potere esecutivo, e con lo eseguire la Convenzione a

Camera chiusa ha menomato i più alti diritti del Parlamento;
che il passaggio del servizio della Tesoreria alla sola Banca d'I.
talia, mentre nelle condizioni finanziarie di cotesto Istituto e in
quelle generali del credito e della circolazione costituisce un

danno e un pericolo per i maggiori interessi dello Stato e del

passo, compromette la situazione dei I¾nehi Aferidionali, dimi-
nuendo sempre più la patenzialità della loro concorrenza e ren-

denda loro pressoché impossibile lo esarcitare utilmente le fun-

zioni della emissione; convinta che ben altri provvedimenti si ri-
chiedono per un se io riordinamento del credito e della circola.
zione; non approva la Convenzione 30 ottobre 1894 con la Banca

dTtalia. »

CRISPI, presidente dal Consiglio, presenta un disegno di legge
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relativo ai funerali del commendatoro Gennaro Celli, e un altro

pei funerali di S. E. il generale Giacomo Durando.

DE MARTINO da ragione del seguente ordina del giorno:
« La Camera, convieta che il proposto r ordinamento bancario

segna l'inizio dell'accantramento di tutte le funzioni del credito

sulla Banca d'Italia ; convinta che il Banco di Napoli noti potrà
far fronte a tutto l'onere fondiario del quale viene gravato e, a

tempo fisso, perderà il diritto dell'emissione, rovinando insieme

cogli illusi portatori delle eartelle fondiario, delibera di seindere dai
provvedimenti di finanza e di tesoro quelli che si riferiscono agli
Istituti di emissione, rimandandoli a studio più maturo. »
Dichiara che se il Governo insistera a non stralciaro dal di-

segno di legge la parte relativa ai banchi meridionali, sarà co-
stretto a votar contro. (Commenti).
CAVALLOTTI svolge il seguente ordine del giorno Armato

anche dagli onorevoli : Garavetti, Sacchi; Pansini, docoi, Fazi,
Sani Severino, Engel, Imbriani-Poerio, Zavattari, Taroni, De An-

ilreis, Vendemini, A. Celli, Mercanti, G. Mareora, Pennati, Co-

llajanni N., De Cristoforis, Caldesi, Rampoldi, Zabeo, Credaro,
Barzilai:
« La Camera, considerando che i decreti di cui si chiede la

converstone in legge, mentre si accompagnano ad una situazione

morale semp:e insoluta e provengono da una azione politica a-

pertament¿ violatrice del diritto parlamentare, riaff'ermano la

tendenza ad una politica economica e ûnanziaria antidemoeratica

o disastrosa per þ paese: passa all'ordina del giorno. »

Esordicce dichiar¿ndosi sfiduciato di questa discussione, perchè
convinto che la soluzidae dei problemi che nella Camera non si
osa risolvere si prepari fuori della Camera stessa ; dappoichè
lo bonacce procedono semp.ne gli uragani. (Bene! all'estrema si-

nistra).
Ricorda le aspre censure fatte altra volta dal deputato Crispi

al sistema dei decreti-legge che, allora, erano da lui dichiarati

ineostituzionali: (Commenti) e laufenta che il patto fondamentale

dello Stato che non si volle sospeso pella fatale notte di Novara
che Massimo d'Azeglio non permise fossò inenemato ne por dif-

ficoltà interne nè per pericoli esterni, sia ¿tato ora violato pel
capriccio d'un uomo (Bene! a sinistra).
Nega poi che i provvedimenti proposti valgano a raggiungere

il pareggio.
3ssi non sono che un'altra tappa sulla via che si vuol f3r per-

correve, stancando la sua pazienza, al popolo italiano. E perdio,
rifuggendo da un inutile voto, consiglia al Governo di prorogare

ancora la Camera, per fare così atto di ossequio alla gloriosa tra-

dizione parlamentare che fu. (Applausi all'estrema sinistra. -

Rumori vivissimi dalle altre parti della Camera).
SALARIS svolge l'ordine del giorno da lui presentato, col quale
< La Camera approva la politica del Governo, e passa all'ordine

del giorno. >
Si limitera a fare alcune dichiarazioni. Dico che indeciso intorno

al giudizio dei provvedimenti, udì le argomentazioni degli oratori
contro e in favore; ed ebbe a convincersi che nelle une o nelle

.gltre predominava la questione politica.
Contro la bontà intrinseca dei provvedimenti neanche l'onore-

volg Colombo ha potuto dir nulla; loceho è una prova che deb-

bong esser buoni. (Commenti - Rumori). E percio li voterà con

sicurg coscienza.

Quan<to alla questione politica, dice che per giudicarla occorre

ricordary in quali disastrose condizioni politiche ed economiehe,
l'onorevofa Crispi ebbe l'abnegazione di assumere il potere.
Compren·de che ora, pacificato il paese, restaurata la finanza,

altri vogliano far•si innanzi a raccoglierne il frutto : ma non in-

tende como si possa seriamente parlare di attentati alla libertà,

quando a capo del Governo cà un uomo che per far libero il suo

paese ha combattuto e safferta. (Approvazioni - Interruzioni al-

Testrema sinistraf.
Quanto infine ali.a costituzionalità dei decreti-legge, osserva ,

che il Governo stesso, chiedendone la conversione in legge, rico-
nosee l'autorità del Parlamento, il quale non può rifiutare la sua

sanatoria a ministri che, assumendo gravi responsabilità, seppero
fare cosa utile al paese. (Bene ! - Approvazioni).
ENGEL ha presentato il seguente ordine del giorno firmato an-

che dagli onorevoli Imbriani-Poerio, Vendemini, Garavetti, Zavat

tari, Taroni, De Andreis, Sani Severino, Pansini, Mercanti:
« La Camera, constatando che, per soffocaro la discussione già

fissata di accuse gravi e stringenti contro il presidente del Con-

siglio, il Governo ha usurpato a vantaggio del potere esecutiva
diritti della nazione di capitale importanza violando sistematica-

mente disposizioni essenziali del patto statutario, sicchè ne rimano
alterato radicalmente lo stato di diritto pubblico -. dichiara che,
sorpassato cogli aggravi imposti alla nazione il limite del potero
contributivo, à necessario mutare profondamente l'indirizzo della

finanza, sopprimendo o limitando tutto le spese non necessarie,
cominciando, per darne l'esempio dalle più alte dotazioni e dagli
assegni più lauti in ogni ramo delle pubbliche amministrazioni e

passa all'ordino del giorno. »
Rinunzia a svolgerlo, associandosi a quanto testé disse l'onore-

vole Cavallotti.
COCCO-ORTU svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera censura i decreti-legge coi quali, per dare assetto

alla finanza ed al tesoro dello Stato, pur senza conseguiro il fine,
si perturbo l'equilibrio costituzionale dei poteri o l'economia na-
zionale, e passa all'ordine del.giorno. »
Si compiace dell'accordo manifestatosi in opposte parti della

Camera per reclamare il rispetto dello garanzie statutario e dello

istituzioni parlamentari, e per combattere una politica finanziaria
disastrosa per il paese, gravosa pei contribuenti impoveriti, di-
sadatta a raggiungere il fine che si propone.
Secondo l'oratore, i lievi miglioramenti avutisi nella finanza

sono effetto di provvedimenti attuati dal passato Ministero.
(La seduta à sospesa per 5 minuti).
COCCO-ORTU riprendendo il suo dire combatte i concetti co-

stituzionali esposti ieri dall'onorevole Chimirri e dimostra como

abusando del decreti-legge e governando per mesi e mesi basan-
dosi sopra di essi, il Parlamento venga quasi ridotto ad un ufficio
di registrazione.
Termina sperando che presto l'Italia abbia a rientrare nella le-

galità. (Commenti).
VENDEMINI svolgo il seguente ordine del giorno, firmato an-

che dagli onorevoli Taroni, Zavattari, De Andreis e Napoleono
Colajanni:

« La Camera, convinta che solo con la trasformazione democra-
tica dell'ordinamento tributario si possa ristaurare la pubblica
finanza, respinge le nuove tassazioni, giã contro legge attuate,
volendo intanto conseguire il pareggiamento con le economie dalla
più alta dotazione dello Stato, in tutte le amministrazioni o spo-
cialmente nei bilanei militari, dell'estero e dell'interno. »

Deplora che il Governo abbia governato coi decreti-legge, ma
pero esso ci ha abituato a ben altre violazioni di loggi, contro le
quali, la Camera non ha a sufficienza protestato. Quanto ai prov-
vedimenti finanziari, essi non sono che una nuova esplicazione di
una vecchia politica finanziaria depauperatrice, che vuole collo
fiscalità colmare il disavanzo esaurendo la produzione del paese.
Il rimedio consisterebbe in un sistema di riforke organiche,

che sopprimesse tutte le laute prebende, le cariche inutili in un

Governo parsimonioso, che dovesse cominciare col dare l'esempio
dell'economia applicandola anche all'appannaggio della prima fun-
zione dello Stato. (Commenti - Approvazioni all'estrema sinistra).
MARCORA rinunzia a svolgere il seguente ordine del giorno

da lui presentato :

« La Camera:
« Ritenuto che i provvedimenti finanziari proposti dal Governo,

quale che sia stato o possa essere il loro effetto transitorio a be-

neficio dell'erario, riaff'ermano l'empirico e vizioso ordioamento
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tributario, che da troppo lungo tempo contrasta lo sviluppo della
nazionale ricchezza; ritardano e rendono meno agevoli le radicali
riforme dell'ordinamento stesso e una più retta distribuzione delle
funzioni e degli oneri dei diversi istituti costituenti lo Stato, e

come tali non possono nè assicurare il pareggio del bilancio, nè

so3disfare alle nocessità economiche e politiche del paese :

« Ritenuto, altresi, che il Governo nel proporli o nell'attuarli
ha offeso i diritti garantiti alla nazione dalla sua legge fonda-

montale :

« Passa all'ordine del giorno. »

CAMPI svolge il seguente ordine del giorno :

« La Camera confidando che non se ne ripeta l'uso, accorda la

sanatoria pei decreti-legge in materia finanziaria, e passa alla

discussione degli articoli. »
Nog ha presentato l'ordine del giorno puro e semplico perchò

esso equivarrebbo semplicemante a concedere un bill d'indennità.

Approvando intanto la politica finanziaria del Ministero, vuole
concedere questo bill ma non senza una clausola, che abbia si-

gnificato che il Parlamento non approva che il sistema dai de-

creti-legge diventi abituale.
FORTIS (Sogni d'attenzione) svolgo il seguente ordine del

giorno:
« La Camera convinta che al miglioramento progressivo della

finanza si debba associare la riforma tributaria, passa alla discus-
sione degli articoli. »
Comincia con l'esaurire un fatto personale che ha da parecchi

giorni con l'onarevole Imbriani. Questi credette quasi che l'ora-
tore volesso dire al popolo italiano: Se non siete contenti insor-

gete ! La verita à che egli disse che se ti popolo riconoscesse

che non vi è giustizia in Italia, insorgerebbe.
E viene ora allo svolgimento del suo ordine del giorno, il quale

riguardagià l'avveniro che il passato; e significa che d'ora in

poi il pareggio del bilancio, deve essere assicurato merch una

trasformazione dei tributi.
L'avero accennato però alla questione tributaria non importa

che voglia interamente evitare la questione costituzionale. Crede

che da nessuna parte della Camera sia negata in genere la fa-

coltà di emettere decreti-legge.
Il disputare quindi di questa facoltà ò quistione più accade-

mica che politica, tutto sta a vadere se, nel caso che si discute,
i decreti-legge furono da una vera necessita giustificati.
L'onorevolo Colombo ha rimproverato il Governo di avere la-

sciato per tanti mesi i decreti-legge, senza la sanzione del Par-

lamento. Ma la verità è che il Governo li avea presentati in
tampo debito e che non furono discussi solo perchè la Cameraffu
prorogata. (Commenti - Rumori all'estrema sinistra).
Dimostra poi come i decreti-legge non possano essere sottopo-

sti al sindacato della 4a Sezione del Consiglio di Stato, per-
chè questa per la legge fondamentale non puð occuparsi di
atti politici. E neppure questa materia può essere di competenza
dall'autorità giudiziaria, perehð non puð togliere la validità ad

un decreto-legge, che deve avere forza di legge, finche non sia

stato sconfessato dal Parlamento.
Riconosee la giustizia di molte critiche fatte alle proposte fi-

ninziarie del Governo; perb bisogna riconoseere che esse piut-
tosto che all'opera del Governo debbono essere indirizzate a tutte
il nntro sistems tributario abbastanza difettoso, e del quale i

presenti ministri non sono gli autori.
Se 11 Gahinetto presente ha persistito nell'indirizzo passato ciò

fa perché urgeva provvedere al disavanzo; che prima di qualunque
riforma bisogna colmare.

Ora përo stima giunto.il momento di inizia:e la trisformszlane
tributaria ed esorta perciò il Governo a studiare l'impos‡a sul

roddito.

Riconoscendo la benemerenze dei presenti governanti, che sep·

Iiero superare momenti difficilissimi, li osorta perciò a provvedere
all'avvenire. Ililova che il sistema delle economie ad ogni costo

non può a lungo durare, specialmente per le necessità dei lavori
pubblici.
Conclude dicendo che per ora bisogna contentarsi di essere en-

trati in convalescenza e che bisogna guardarsi dalle ricadute.
(Vive approvazioni).
ZANARDELLI (Segni di attenzione), svolge il seguente ordine

del giorno:
< La Camera invita il Ministero ad osservarc lealmente lo Sta-

tuto e le leggi dello Stato. »

Questo ordine del giorno si richiama espressamente alla formula
del giuramento, che i deputati debbono prestare prima di assu-
mere lo loro funzioni.
Di fronte all'art. 30 dello Statuto, l'oratore si meraviglia come

l'onorevole Fortis abbia voluto elevare i decreti-leggo quasi al-
l'altezza di una istituzione (Bene!).
Nè vale che si citino gli esempi dei paesi esteri, ove vige un

regime che non è il vero regime rappresentativo, ma uno stadio
intermedio fra questo e il potere assoluto.

Invocando i precedenti storici esclude che le disposizioni dello
Statuto ammettano implicitamente la possibilità di decreti-legge,
specialmente in materia d'imposta
Combatte gli argomenti addotti a giustificazione di questi prov-

vedimenti.

Fu invocata la necessità, l'utilità pubblica: grosse parole, a

giudizio dell'oratore, che non dimostrano altro che la volontå
del potere e dell'arbitrio. A prescin lero che, so si ammettesse
siffatta tesi, si distruggerebbero, in nome del'a necessità, le isti-
tuzioni.
L'oratore nega che si versasse nel presente caso in condizioni

di necessita, como quelle che potrebbero fino ad un certo punto
scusare i cosidetti catenacci. In ogni modo anche questa par-
venza di ragione manca per quei decreti, coi quali si trasformð,
all' infuori delle norme costituzionali, l'ordinamento della difesa
nazionale.
Si tratta dunque di un sistema pensatamente adottato per di-

struggere il potere del Parlamento. Ora turbare l'equilibrio dei
poteri equivale a distruggere l'ordinamento costituzionalo, nella
sua essenza e nel suo fondamento.
Si dice che il voto del Parlamento potrebbe sanare l'illegalità;

ma l'intangibilità della costituziono ò superiore alle delibera-
zioni delle maggioranze; nè loStatuto pub lacerarsicol voti, ri
come non può lacerarsi colla violenza armata. Esso è superiore
al potere delle maggioranze, come è superiore al potere del Go-
verno. (Approvazioni).
Si parla in fine del voto del paese. Ma se il paese non tra-

scese alla ribellione, ciò significa che infinita a la pazienza e la
moderazione del nostro popolo. Del resto la storia ben c'insegna
come delle sanatorie di una maggioranza imponente si obbero an-
che per le più grandi e cruenti violazioni della legalità: basti ri-
cordare il due dicembre. (Commenti).
Che se il paese si trova in uno stato di prostrazione e diseet.

ticismo, tale da non aver forza di reagire contro l'illegalità, cio
è un altro e maggior titolo di colpa per questo Ministero, che
instaurando il regime del Governo paterno, distrusse perfino i'
senso dei dritti individuali e della libertà, (Apporazioni - Obm-
menti).
Si è intoso anche in quest'Aula levar la voce contro il siatema

parlamentare; ma a queste censure l'oratore risponde cho 11 Go-
verno libero parlamentare è il solo il quale offra valido garanzie
di legalità, di uguagha za, di giustizia. Perció, non approvando
la politica del Governo, dichiara che al restauratero di un vero
libero regime di libertà, darà non solo il * O voto, ma la sua
imperitura riconoscenza. (Vive approvastool -- Applausi a sini-
stra -- Molti deputati si congratulano ton l'oratore).

Vota;ione di tre Esegni di legge.
I SUARDO A., segretario, fa la chiama.
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Prendono parte alla votazione:

Adamoli - Afan de Rivera - Agnini - Ambrosoli - Angio-
lini - Anselmi - Anzani - Aprile.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Baragiola - Barazzuoli
- Bastogi - Berenini - Berio - Bernabei - Bertoldi - Ber-
tolini - Billi - Bogliolo - Bonacossa - Bonardi - Bonin -

Borgatta - Borsarelli - Boselli - Bracci - Branca - Brena

- Brin - Brunetti Eugenio - Brunetti Gaetano - Brunicardi.
Cadolini - Cafiero - Calleri - Calvanese - Calvi - Cambray-

Digny - Camera - Campi - Canegallo - Cantalamessa - Canzi
- Cao-Pinna - Capoduro - Capruzzi - Carlomagno - Car-

mine - Carotti - Casale - Casalini - Castorina - Cavallotti
- Celli - Ceriana-Mayneri - Cerulli - Cerutti - Chiappero
- Chiapasso - Chiaradia - Chimirri - Chinaglia - Cibrario
- Cirmeni - Civelli - Clementini - Cocco-Ortu - Coeuzza

- Colajanni Federico - Colleoni - Colombo Quattrofrati -

Colosimo - Colpi - Compagna - Costa Alessandro - Costa

Andrea - Costells - Cottafavi -- Credaro - Cremonesi -

Crispi - Cucchi.
D Alife - Dal Verme - D'Andrea - Daneo Edoardo - Daneo

Giancarlo - Danieli -D'Ayala-Valva - De Amicis - De Andreis
- De Bellis - De Bernardis - De Blasio Vincenzo - De Cristo-
foris - De Gaglia - De Giorgio - Del Balzo - De Leo - Del
Giudice - De Luca - Delvecchio - De Martino - De Nicolð
- De Nittis - De Salvio - Di Broglio - Di Lenna - Di-

ligenti - Di San Donato - Di Trabia - Donati Carlo.

Elia - Engel - Episcopo - Ercole.

Facheris - Faeta - Falconi - Farina - Fuseo - Fazi -

Fade - Ferraccià - Ferrero di Cambiano - Ferri - Fill-Astol-

fone - Flanti - Florena - Fortis - Fortunato - Frascara -

Frola - Fulci Nicolo - Fuseo Alfonso - Fusco Ludovico.

Gaetani di Laurenzana Antonio - Gaetani di Laurenzana Luigi
- Galimberti - - Galletti - Galli Roberto - Gallini - Gal-

lotti - Gamba - Garavetti - Garlanda - Gemma - Gianolio -

Gloppi - Giordano-Apostoli - Giorgini - Giovanelli - Giusso

- Gorio - Grandi - Grassi-Pasini - Grossi - Gualerzi -

Guieciardini.
Imbriani-Poerio.
Lacava - Lausetti - Leali - Leonetti- Lochis - Lojodice
- Lo Re Nicola - Lovito - Lucifero - Luzzati Ippolito -
Luzzatto Attilio.
Magliani - Manfredi - Mangani - Manna - Marazzi For-

tunato - Marescalchi-Gravina - Marinelli - Marsengo-B2stia
- Martinelli - Martini - Marzin - Marzotto - Masci - Mat-
teini - Matteucci - Mazzella - Mazzino - Mazziotti - Mel

-- Menafoglio - Menotti - Morello - Mezzanotte - Miceli -

Minelli - Miniscalchi - Miraglia - Mocenni - Modestino -

Montagna - Morandi - Morin - Molpurgo - Murmura -

Mussi.
Nicastro.
Ömodei - Orsini-Baroni - Ottavi.

Paganini - Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Palberti -

Panattom - Pandolfi - Pansini - Pantano - Papa - Paparlo-

poli - Parpaglia - Paseolato - Pavia - Pellegrino - Pelle-
rano - Piccolo-Cupani - Pinchia - Pini - Piovene - Pisani

- Poli - Pottino - Prinetti.

Radice - Raggio - Rampoldi - Randaccio - Rava -

Reale - Ricci Paolo - Ricci Vincenzo - Ridolfi - Rinaldi

- Rizzetti - Rizzo - Rocco - Romano - Roncalli - Ron.

chotfi - Rosano - Rossi Milano - Rossi Rodolfo - Rova-

se ila - Roxas -Ruffo - Ruggieri Ernesto - Rummo.

Sacchetti - Sacchi - Sacconi - Salanlra - Sanguinetti -

Sani Giacomo - Sani Soverino -. Santini - Saporito - Sea-

liono - Sealini - Scaramella-Manetti - Schiratti - Scotti

Serrao - Siçoardi -... Silipran ti - Silvostrelli - Sineo -

Soeci - Solinas-Ap¾tol - Sonnino-Sidney - Spirito Beniamino

- Spirito Francesco - Squitti - Stelluti Scala - Suardo

Alessio.
Tacconi - Tecchio - Terasona - Testasecca - Tinozzi -

Tizzoni - Toaldi - Tondi - Torlonia - Tornielli - Torri-

giani - Tortarolo - Tozzi - Tripapi Demetrio - Tripopi
Francesco.

Ungaro.
Vallo Angelo - Vondemini - Vorzillo - Vienna - Vischi -

Vollaro-De Lieto.
Weill-Weiss - Wollemborg.
Zabeo - Zanardelli - Zavattari.

Sono in congedo :
Calpini - Carenzi - Cimati.

Della Rocca.
Fani.

Poggi.
Silvestri - Sola.

Sono ammalati:
Capilupi.
Fagiuoli.
Ghigi - Giuliani.
Lorenzini.
Meardi.
Seiacca della Scala.

Trompeo.
Valle Gregorio.

Assenti per ugicio pubblico :
Casana - Cavagnari.
Nocito.
Peroni.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:
Autorizzazione di spese straordinarie per opere stradali ed

idrauliche di la e 2a categoria, nonchè di maggiori assegnazioni
e di diminuzioni di stanziamento nello stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario
1894-95 :

Voti favorevoli . . . 248

Voti contrari . . .
75

(La Camera apprava).
Approvazione di maggiori assegnazioni per liro 320,000 su al-

cuni capitoli e di diminuzione di stanziamento, per sommauguale
su altri capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1894-95.

Voti favorevoli . .
238

Voti contrari . . . 83

(La Camera approva).
Approvaz one di maggiori assegnazioni per lire 575,000 su al-

cuni capitoli, e di diminuzioni di stanziamento, per somma eguale
su altri capitoli dello stato di previsione della sposa del Mini-
stero della marina per l'esercizio finanziario 1894-95:

Voti favorevoli . . 240
Voti contrari.

. . 81
(La Camera approva).

Continua la discussione dei provvedineenti finanziari.
SANGUINETTI svolge brevemente il seguente ordine ,del giorno:
« La Camera riconosciuta la necessità dei provvedimenti ecce-zionali cui ricorse il Ministero per restaurare la pubblica finanza;

persuasa che, raggiunto e consolidato il pareggio, giovi avviarsialla graduale riforma del sistema tributario nello scopo di ren-dere più equa la distribuzione delle pubbliche gravezze, passaalla discussione degli articoli. »

(La Camera dà segni d'impazienza).
PRESIDENTE, essendo osaurito 10 svolgimento degli ordini delgiorno, dà faschà di parlare al relatori.
PROLA e SAPORITO, relatori, rinunciano a parlare. (Bene!)
CRISPI, presidente del Consiglio. (Segni di vivissima attenzione).

Sulla, questione costituzionale, senza ripetere quanto è stato detto
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da altri oratori, dichiara che i decreti-legge sono antichi come
il nostro Parlamento, e sono ormai entrati nelle consuetudini della
nostra vita pubblica.
Essi si giustificano col criterio della necessità, e colla suc-

cessiva sanatoria del Parlamento. Ora questi decreti-legge furono
appunto presentati alla Camera il giorno successivo alla riape>
tura del Parlamento.
Fu censurato il Governo di aver prorogato il Parlamento, e di

averlo poi tenuto chiuso per vari mesi.
Ma vi sono precodenti di anche più lunghe proroghe del Par-

lamento.
Del resta il poter prorogare e seiogliere il Parlamento è fa-

coltà discrezionale del Governo che puð essere censurata ma non

impugnata d'illegalita.
Dopo gli avvenimenti verificatisi dal 1893 al 1893 era dovere

assoluto del Governo appellarsi al paese.
La Camera precedente dichiarando le liste inquinate condan-

nava så stessa: era evidente che l'elezioni non potevano farsi che
con le nuove liste; e furon fatte, appena le liste stesse furono

approvate.
Le elezioni avvennero; il paese si è pronunziato, e nessuno puo

mettere in dubbio che la maggioranza della Camara rappresenti
la maggioranza del paeso. (Approvazioni).
All'onorevole Colombo osserva che non vi è na vi puo essere

magistrato giudiziario o amministrativo, il quale possa giudicare
dalla legalità degli atti del Governo nell'esercizio del suo potere
politico.
Per aver un diverso sistema converrebbe modificare lo statuto

sul tipo della costituzione degli Stati Uniti d'America, o dell'an-
tica costituzione Siciliana. Ora egli non accetta questo s.stema :

egli crede che unico consoro degli atti politici del Governo debba
essere la rappresentanza nazionale. (Approvazioni).
All'onorevole Branca risponde che la sua non fu mai politica

fistosa.
Le spese improvvide, che gravano e graveranno por anni sul

bilancio, sono opera di altri Governi. Nel suo primo Ministero

face per 141 milioni di economie
.
ed altro no feco ancho di rc-

cente; perchè è dovere del Governo non domandar alla Nazione
che lo stretto necessario.
Le economie sono un dovere del Gaverno, non possano essere

un pragramma politico.
Il suo programma à rinforzare con imposte e con economie il

nastro bilancio ; questo à lo scopo che si è proposto, e ad ogni
costo lo raggiungerà, senza rilevare gli attacchi personali, pronto
a sacrificarsi pel bene del paeso. (Vive approvazioni).
Degli ordini del giorno presentati accetta solo quello dell°ono-

revole Cibrario. (Commenti).
PRESIDENTE da lettura dell'ordino del giorno dell'onorevole

Cibrario :
« La Camera, riconoscendo l'eccezionale necessità, nella quale

si trovò il Governo di provvedere urgentemente alla cosa pub-
blica;
« Affermi doversi accordare la sanzione legislativa ai decreti-

legge e passa alla discussione degli articoli ».
COLOMBO, nan soddisfatto della risposta del presidento del

Consiglia, ritira l'ordine del giorna, e riservasi di risollevare la

questione.
VALLI E., ritira il suo ordine del giorno e votera quello del-

l'onorevole Cibrario.

AGNINI, conseguente alle sue idee, mantiene 11 suo ordino del

giorno, non facendosi illusioni sul risultato, ma convinto che tale

ordine del giorno rappresenta il sentimento del paese.

IIIBRIANI, convinto che sanza giustizia non vi o ordine, ritiene
responsabile il Governo dell'anarchia morale in cui venne gettato
il paese.
Ritira il suo ordine del giorna e voterà contro il Governo.

DE MARTINO e LUZZATTI LUIGI, ritirano i loro ordini del

giorno.
PANTANO, poichè le sue parole furono frainteso, e poiché non

può approvara le idee economicho e finanziarie dell'onorevole Son-
nino, mantiene il suo ordine del giorno.
GUICGIARDINI, CAVALLOTTI, ËNGEL, COCCO-ORTU, VEN-

DEMINI, MARCORA e ZANARDELLI, ritirano i loro ordini del
giorno, e voteranno contro quello prescelto dal Governo.
FORTIS, SANGUINETTI o SALARIS, ritirano i loro ordini del

giorno, e voteranno in favoro del Governo.

CAMPI, facondo alcune riserve su alcune dichiarazioni del pre-
sidente del Consiglio, ritira il suo ordine del giorno.
SINEO, a nome di molti colleghi, domanda che sull'ordine del

giorno Cibrario si voti per divisione, intendendo approvare la se-

conda parte, ma non la prima. (Commenti - Rumori). La seconda
parte è: « Passa alla discussione degli articoli ».
MARTINI non approva la politica del Governo, ma a disposto

a votare il passaggio agli articoli; percio domanda egli pure che
si voti per divisione.
CAVALLOTTI si associa alla praposta Sineo.
DI RUDINI (Segni di attenzione), à lieto che sia stata eLiesta

la divisione. Voterà in favore sul passaggio agli articoli; ma vo-
tera contro alla prima parte dell'ordine del giorno Cibrario. Fa
le sue riserve sui singoli provvedimenti; ma è convinto che la
finanza abbia bisogno di urgenti provvedimenti, non crede pero
assolutamente che possa concedersi al Governo una sanatoria per
le illegalità compiute.
Altre sono i cosidetti catenacci, altro i presenti decreti-legge,

che rivelano un metodo di Governo inteso a limitare l'ufficio della
Camera ad una semplice registrazione. Egli ha giurato di osser-
vare lealmeute lo Statuto: nessun discorso lo indurrà mai a vio-
lare la fede giurata.
Non crede che il Parlamento vorrà sottoscrivero l'atto della

propria abdicazione. Conclude dichiarando che la proroga della
Camera nello scorso dicembre fu atto illegale, e protestando con-
tro la relazione, che accompagnava il doerato di proroga del Par-
lamento. Votorà contro il Governo. (Commenti).
CIBRARIO, dichiara che il suo ordine del giorno si ispira alle

parole pronunziate ieri dall'onorevole Sonnino e oggi dall'onore-
volo Crispi. I decreti-legge non sono un bene, sono anzi un male;
ma quando la nacessità si impone, dà lode al Governo che osa
assumersi una tale responsabilità. Afferma tuttavia che col suo
ordine del giorno non intende incoraggiare nè questo Governo no
i Governi futuri a seguire questo sistema che è e deve rimanere
assolutamente eccezionale. (La Camera dà segni d' impazienza).
GRISPI, presidente del Consiglio, dichiara che il Ministero inette

la questione di fiducit sulla prima parte dell'ordine del giornoCibrario.
RO3ANO voterà contro, non avowlo fiducia nella politica del

Gaverno..... (Vivissimi rumori che cuoprono la voce dell'ora-
tore).
DE MARTINO, avrebbe votato il passaggio agli articoli; mavoterà contro, una volta che il Gaverno pone la questione di

fiducia.
DI SAN GIULIANO, approvando la politica generale del Mini-

stero, ma facendo amplissime riserve sul suo indirizzo finanziario
si astione dal voto.
PRESIDENTE, indice la votazione nominale chiesta da più di

quindici deputati sulla prima parte dell'ordine del giorno Ci-
brario.
MINISCALCHI, segratario, fa la chiama.

Risposero si:
Adamoli - Aguglia - Amadel - Anzani - Aprile.
Baecelli Alfredo - Baccelli Guido - Balenzano - Barazzuoli
- Bastogi - Benedini - Bentivegna - Bernahei - Bertoldi -
Bertolini - Billi - Biscaretti - Bogliolo - Bonacossa - Bor-
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gatta - Boselli - Bracci - Brena - Broccoli - Brunetti

Eugenio - Brunetti Gaetano.
Cadolini - Cafiero - Oslleri - Calvanese - Calvi - Cam-

bray-Digny - Camera - Campi - Canegallo - Cantalamessa-

Canzi - Capoduro - Capozzi - Capruzzi - Carlomagno - Ca-

sale - Castorina - Cerulli - Cerrutti - Chiaradia - Chimirri

- Chinaglia - Cianciolo - Cibrario - Cirmeni - Civelli -

Clementini - Cocuzza - Colajanni Federico - Colleoni - Co-

lombo Quattrofrati - Colpi - Comandó - Compagna - Coppino
- Costantini - Costella - Cottafavi - Cremonesi - Crispi -
Cucchi - Curioni.
Dal Verme - D'Andrea - Danoo Edoardo - Daneo Giancarlo
- Dari - D'Ayala-Valva - De Amicis - De Bellis - De Bla-

sio Luigi - De Blasio Vincenzo - De Gaglia - De Giorgio -
Del Balzo - De Leo - Del Giudice - De Luca - Delvecchio -

De Nittis - De Riseis Giuseppe - De Salvio - Di Broglio -
Di Lenna - Di San Donato - Donati

Elia - Ercole.

Falconi - Fanti - Farina - Fasce - Fede - Ferraccià -
Ferraris Maggiorino - Ferrero di Cambiano - Fiamberti - Fill-
Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Flaùti - Florena - Fortis -
Frascara - Frola - Fulci Niccolo - Fuseo Alfonso - Fusco
Lulovico.

Gaetani di Laurenzana Luigi - Galletti - Galli Roberto -
Gamba - Garlanda - Gemma - Gianolio - Gioppi - Gio-
vanelli - Grandi - Grassi-Pasini - Gualerzi
Lampiasi - Lausetti - Lazzaro - Leali - Leonetti - Lochis
- Lo Re Nicolò - Lovito - Lucifero - Luzzatti Ippolito -
Luzzatto Attilio.
Macola - NIanfre li - Mangani - Manna - Marazio Annibale
- Mirescalchi-Gravina - Mariani - Alarinelli - Alartinelli

Marzin - híarzotto - Masci - Mitteini - Matteucci - Alaz-

zolla - Mazzino - Mecacci - Niel - Melli - Menafoglio -
Menotti - Merello - Mezzanotte - Mieeli - Michelozzi -

Minelli - Miraglia - Mocenni - Modestino - Montagna -
Morandi - Morelli Enrico - Morelli Gualtierotti - Morin -
Marpargo - Murmura.

Napodano - Nicastro.
Omodei - Orsini-Baroni.

Paganini - Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Panattoni -

Pan lolfi - Papa - Pascale - Pascolato - Pellegrino - Pel-
lerano - Piccolo-Cupani - Pini - Piovene - Poli - Pompilj
Pottino.
Quintieri.

Raggio - Randaccio - Rava - Reale - Ricci Paolo - Ricci
Vincenzo - Ridolfi - Rinaldi - Rizzo- Rocco - Romanin-
Jacar - Romano - Ronealli - Rossi Rodolfo - Ravasenda -
Roxas - Ruffo - Rummo.

Sacchetti - Sacconi - Salandra - Salaris - Sanguinetti -
Santini - Saporito - Seaglione - Scaramella-Manetti - Schi-
ratti - Sciacca della Scala - Scotti - Serrao - Siccardi -

Siliprandi - Silvestrelli - Solinas-Apostoli - Sonnino-Sidney
- Spirito Beniamino - Spirito Francesco - Squitti - Suardo
Alessio.
Tacconi - Terasona - Testasecea - Tinozzi - Tittoni -

Tizzoni - Toaldi - Tondi - Tm-nielli - Torraca - Torrigiani
- Tortarolo - Tozzi - Tripepi Demetrio - Tripepi Francesco
- Turbiglio Giorgio - Turbiglio Sebastiano.

Ungaro.
Valle Angelo - Valli Eugenio - Verzillo - Vienna - Vischi
- Visocchi - Vollaro De Lieto.
Weill-Weiss.

Zayni.
Risposero no:

Afan do Rive:a - Agnini - Ambrosoli - Angiolini - An-
selmi.
Badini-Confalonieri - Baragiola - Basetti - Berenini - Berio

- Banacci Teodorico - Bonardi - Bonin - Borsarelli - Bovio

- Branca - B:in - Brunicardi.

Caldesi - Cao-Pinna - Careano - Carmino - Carotti - Ca-
salini - Cavallotti - Celli - Ceriana-Mayneri - Chiappero -
Chiapusso - Cocco-Ortu - Colajanni Napoleone - Colombo Giu-
seppe - Colosimo - Costa Alessandro - Costa Andrea -
Credaro.
D°Alife - Danieli - De Andreis - De Bernardis - De Cri-

stoforis - De Niccolo - Diligenti - Di Rudini - Di Trabia -
Donadoni.

Engel - Episcopo.
Facheris - Facta - Fazi - Ferri Fortunato - Franchetti.
Gaetani di Laurenzana Antonio - Galimberti - Gallini - Gallo

Niccolo - Gallotti - Garavetti - Giordano-Apostoli - Giusso
- Gorio - Guicciardini.
Imbriani-Poerio.
Lacava - Lojodice - Luzzatti Luigi - Luzzatto Riccardo.
Marazzi Fortunato - Marcora - Marsengo-Bastia - Martini
- Mazza - Mazziotti - Mercanti - Miniscalchi - Muscioni
- Mussi.
Niccolini.
Ottavi.

Palberti - Pansini - Pantano - Papadopoli - Parpaglia -.
Pavia - Pennati - Picardi - Pinchia - Prinetti.
Radice - Rampoldi - Rizzetti - Ronchetti - Rosano - Rossi

Milano - Rubini - Ruggieri Ernesto.
Sacchi - Sani Giacomo - Sani Severino - Sanvitale - Sem

lini - Severi - Sinco - Socci - Stelluti-Seala.
Talamo - Taroni - Tocchio - Torlonia.
Vendemini - Vendramini.
Wollemborg.
Zabeo - Zanardelli - Zavattari.

Astenuti :

De Martino - Di San Giuliano.

Magliani.
Placido.

Sono in congedo :
Barzilai.

Calpini - Carenzi - Cimati.

Della Rocca.
Fani.

Poggi.
Silvestri - Sola.

Sono ammalati:

Capilupi.
Fagiuoli.
Ghigi - Giuliani.
Lorenzini,
Meardi.

Trompeo - Valle Gregorio.
Assenti per ugicio pubblico :

Casana - Cavagnari.
Nocito.
Peroni.
PRESIDENTE proclama il risultamento della vdtazione sulla

prima parte dell'ordine del giorno Cibrario:
Risposero sì

. . . . .
261

Risposero no . . . . .
118

Astenuti
. . . , , .

4
(La Camera approva).
PRESIDENTE, avverte che fu presentata una domandi di vo-

tazione nominale sulla seconda parte dell'ordine del giorno Ci--
brario. (Oh! Rumori) Domanda ai proponenti se vi insistano.
GAETANI DI LAURENZANA A. ed altri sottoscrittori ritirano

la domanda. (Bene!)
PRESIDENTE mette a partito per alzata e seduta la seconda

parte dell'ordine del giorno Cibrario, che è così concepito:
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« ... passa alla discusslo le degli articoli. »

(La Cnaera approva).
Interrogazioni.

BORGATTA, segretario, no da lettura.
« I sottoscritti chiedono <l'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici, sulla verità <lelle voci di soppressione dolla sola

coppia di troni dirotti, che congiunga tutto il versanto ionico
delle Calabrio con la capitale.

« Lucifero, D'Alife. »
« Il sottoseritto domanda d'interrogare 1onorevole ministro

degli aff'ari esteri, per sapere quanto vi sia di vero nella notizia

dell'arresto dell italiano ing. Capucci residente allo Scioa. »

« Taroni. »

« I sottoscr¡tti domandano <li interrogare gli onorevoli ministri
delle finanze e della guerra, se e qual fondamento vi sia nella

voce corsa che gli operai degli stabilimenti militari debbano
essere assoggettati all'imposta di ricchezza mobile per mozzo di
ruoli.

« A. Sanguinetti, Badini, Fasce. »
« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno circa il grave

fatto avvenuto in Milano in danno della signorina Gellera, e le

susseguenti conseguenze.
« Imbriani-Poerio. »

« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno per aver no-
tizia dell'arresto del delegato Santoro, in Parigi.

« Imbriani-Poorio. »
« Il sottoseritto, in conseguenza della risposta avuta dall'ono-

revole ministro della giustizia per la interrogazione rivoltagli
nella seduta del 9 luglia, chiede d'interrogare l'onorevole ministro
dell'interno, per sapere se intenda presentare subito il promesso

progetto di legge per la completa insequestrabilità degli stipendi
e delle pensioni degli impiegati delle varie amministrazioni.

«Magliani ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

guerra sulle ragioni che lo hanno spinto a vietare il matrimonio
della signorina Adele Balboni con un ufficiale dell'esercito.

« Leali ».
La seduta termina alle 20.30.

DI.A.RIO ESTERO

L'uffleioso Journal de St-Pètersbourg, nell'annunziare la

conclusione del prestito chinese colla garanzia della Russia,
dice quanto appresso :

« Questa operazione finanziaria che occupa, da lungo tempo,
l'opinione pubblica, e stata commentata nel modo piti strano,
da molti giornali esteri.

« Si e cercato di scoprire lo scopo cui poteva mirare la

Russia, rendendo un servizio cosa segnalato al governo chi-
nese. Si e chiesto perfino se il grande Impero asiatico non

si esponeva al pericolo di mettersi, in certo modo, nella con-
dizione di un vassallo di fronte alla Russia, accettando la

garanzia che gli offriva questo Stato.
« La spiegazione di questa offerta viene pero fornita in

modo sì chiaro dalla situazione geografica dei due paesi e
dalle relazioni non interrotte che essi mantengono da tre

secoli, che non si puo ragionevolmente considerare l'offerta

in parola che come la conseguenza logica di una situazione

perfettamente netta. Vi sono in fatti sul globo due potenze
che abbiano una frontiera comune cosi estesa e che abbianos

in conseguenza un interesse più evidente di coltivaro, da una

parte e dall'altra per le relazioni di buon vicinato e di ami-

cizia ?
« Quale quantità di truppe non sarebbero esse obbligate

di mantenere per sorvegliare quesia frontiera, selerelazioni
che esistono tra i dae imperi non fossero quali sono in re-

altà ?

« Delle relazioni di questa natura rispondono, del resto,
non solo agli interossi reciproci dei due Stati, ma esse sono

pure profittevoli al commercio internazionale che fruisce così
di tutti i vantaggi di una paca durevole, i cui benellei ef-
fetti esercitano direttamente la loro influenza sui progressi
di questo commercio.
« La Russia non ha mai cercato di inframettersi negli af-

fari interni della China, ne di profittare per sé delle ric-
chezze di questo paese; ma, d'altro canto, essa non ha mai
rifiutato di accordarle il suo appoggio, quando la situazione
politica precipitava la China in gravi imbarazzi.

« Eppero dal momento in cui il governo giapponese, ce-
dendo ai consigli amichevoli della Russia, della Francia e

della Germania, ha annunziato d'aver presa la saggia risolu-
zione di rinunziare al possesso definitivo della penisola di
Liao-Tung, era naturalissimo che la Russia, la quale aveva

presa l'iniziativa dell'azione comune delle tre potenze, si oc-
capasse delle misure finanziarie che erano rimaste fuori della
sua cooperazione, dalle quali dipendeva pero, inevitabilmente,
la realizzazione pratica dei risultati ottenuti.
« Procurare alla China un prestito, il più vantaggiosa pcs-

sibile, non significava forse persistere nella via interamente
tracciata dalle ncstre relazioni col grande impero vicino? E
con cio non si affrettava la liberazione del suo territorio,
conforme al grande scopo politico che fu origine deh'accordo
stabilitos=, con tanto successo, tra la Russia, la Francia e la
Germania ? »

Da Pietroburgo si telegrafa alla News Freie Presse che,
dopo l'udienza a cui fa ammessa dal ministro degli esteri,
principe Lobanoff, la deputaziono bulgara si è intrattenuta
con un redattore del Novoje Wremja. Il metropolita Clt-
ment dissa a questo redattore che la deputazione desidera
bensi di dissipare i malintesi che esistono tra la Russia e la
Bulgaria, ma che essa non ha l'incarico di fare delle prc-
poste.
La Bulgaria deve moltissimo alla Russia; tutti i Bulgari

desiderano l'amicizia e la protezione della Russia.
Relativamente agli avvenimenti nella Macedonia, il metro-

polita disse che non attribuiva loro nessuna importanza, che
i disordini furono provocati da due o tre bande, ma che il
Governo bulgaro vi è affatto estraneo.
La tranquillità, prosegui il metropolita, vorrebbe tosto ri-

stabilita se la Porta mandasse ad effetto il firmano del 1870
concernente i vescovi bulgari nella Macedonia, questione che
è presentemente oggetto di negoziati tra i Governi di Tur-
chia e di Bulgaria.
La deputazione espresse la speranza di essore ricevuta dallo

Czar Nicolo.

Alla stessa Newe Freie si scrive, per telegrafo, da Sofia:
La notizia sparsasi oggi in tutta l'Europa, che il Consiglio

dei ministri bulgaro abbia decretato l'arresto di Stambuloff,
e che l'arresto sia diggià stato eseguito, e assolutamente ir.-
fondata.

Da fonte attendibile si conferma che nella situazione di
Stambuloff non puo avvenire nessun cambiamento fino a tanto
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che la Commissione parlamentare d'inchiesta non abbia ter-

minati i suoi lavori.

I bimetallisti inglesi hanno pubblicato un manifesto in cui

dicono che la causa principale della depressione del commer-
cio, è il cambiamento introdotto di recente da alcuni Stati,
nel loro sistema monetario.
I bimetallisti si rivolgono al Parlamento pregandolo di

unire i suoi sforzi a quelli che si fanno in Francia, e parti-
colarmente agli Stati Uniti per provocare la riunione di una
Conferenza internazionale che abbia la missione di esaminare
la questione dell'argento.
I Limetallisti si lusingano di poter profittare dell'influenza

del ministro, sig. Balfour, che appartiene alla loro scuola,
ma il sig. Balfour dichiara che le sue opinioui sulla questione
monetaria, sono puramente personali e non entrano affatto
nei rapporti col suo partito.

La R. Squadra in Inghilterra

Proseguiamo a pubblicare, in articolo separato, i
dispacci che ci comunica l'Agenzia Stefani sulla vi-
sita della R. Squadra, comandata da S. A. R. il Duca

di Genova, al principale porto militare inglese, e sulle
straordinarie e speciali accoglienze cui son fatti segno
gli ufficiali el i marinai dell'armata.

Portsmouth, 10.

I Lordi dell'Ammiragliato, con alla testa il Ministro Goschen,
fecero stamane visita al Duca di Ganova, a bordo del Savoia.

L'equipaggio del Savoia era schierato sul ponte, e la musica
di bordo suono l'inno reale inglese.
Le artiglierie del Savoia salutarono con 19 colpi la bandiera

dell'Ammiragliato inglese e la Victory rispose al saluto, colpo
per colpo.
I Lordi dell'Ammiragliato lasciarono la citta alle 11 e si reea-

rono a Spithead sul yacht Enchantress, a bordo del quale rice-
vettero gli uffielali superiori della Squadra italiana. Poscia i Lordi
dell'Ammiragliato si recarono a visitare l'ammiraglio Accinni a

bordo del Re Umberto.
Portsmouth, 10.

Nel pomeriggio ha avuto luogo, nel Palazzo del Governo, un

garden party, offerto dal generale Davis, comandante il presidio,
agli ufficiali della Squadra italiana.
Vi assistettero pure gli ufficiali superiori della Squadra del-

l'Esercito inglese, nonchè numerosi invitati.
Favorito da uno splendido tempo, il garden party riusci bril-

lantissimo. Gli ufficiali italiani vi furono assai festeggiati.

Portsmouth, 10.

L'ammiraglio Salmon ha off'erto, stasera, all Ammiragliato, un

banchetto in onore del Duca di Genova e degli ufficiali superiori
della Spadra italiana.
Poscia vi fa una brillantissima festa da ballo al 31unicipio.

Portsmouth, 10.
Il generale Ferrero, col personale dell'Ambasciata e del Conso-

Isto d'Italia, molte notabilità inglesi e migliaia di altri invitati,
assistettero al Garden party, offerto dal generale Davis coman-

daate il presidio, agli ufBeiali della Squadra italiana.
11 Duca di Yorck o partito per Lond:a nel pomeriggio. Egli

ritornerà, venerdi, col Principe di Galles, il quale verra a visi-
tire la Sricadra italiana,

Tra le notabilità che visitarono la Squadra italiana a Spithead
vi fu il contrammiraglio in ritiro Curtis. Disgraziatamente mentre
egli tornava a Portsmouth, perdette i sensi e spirð.
Parto dei marinai della Squadra italiana sono sbarcati oggi e

stasera. Essi sono stati grandemonte festeggiati ed espressero
viva gratitudine poi sentimenti di amicizia dimostrati dalla popo.
lazione verso l'Italia.

I sottufficiali italiani, tornando alle loro navi in quindici vet-
ture, da una gita nel dintorni, furono vivamente acclamati dalla
popolazione.
Le dimostrazioni di amicizia fra le duo nazioni si moltiplicano

e si accentuano sempre più.
Stasera la città sarà brillantemente illuminata.

Portsmout/t, 11.

Ebbe luogo, iorsera, il ballo dato dall'Ammiragliato al Munici-
pio in onore degli ufficiali della Squadra italiana.
La sala da ballo era decorata artisticamente coa bandiere, con

disegni di armi e di apparecchi nautici e con fiori ed illuminata
a luce elettrica.
Spiccava in caratteri elegantissimi la scritta: Viva l'Italia!
V'intervennero il Duca di Genova o gli ufficiali italiani.
Allorché entro nella sala il Duca di Genova, accompagnato dal

generale Ferrero, dall'ammiraglio Accinni, dal Ministro della ma-
rina, inglese, Goshen, e dalle principali autorità marittime e mi-
litari, la musica intonð l'Inno reale ilaliano.
II Duca aperse il ballo partecipando alla quadeiglie d'onore.
Circa duemila persone intervennero alla festa. Le danze si pro-

trassero animatissime fino all'alba.

Bibliografia
Atti della Società di Arc1tcologia e Belle Arti per la provincia

di Torino. Volume Vicon20 tavole. Roma-Torino-Firenze.
Fratelli Bocca.

A vantaggio della scienza e degli studiosi, torna acconcio di
segnalare la comparsa di questa volume, che in 308 pagine ed in

23 tavole comprende l'opera postuma del rimpianto avvocato En-

rico Bianchetti : I sepolcreti di Ornavasso.
Mancato ai vivi nello scorso settembre il Bianchetti, operoso

membro della benemerita Società torinese di archeologia, il suo
collega prof. Ermanno Ferrero, segretario di quella Società, cu-
rava la parte non ancora stampata di quell'opera, ultimo lavoro
del chiaro autore, delle importanti notizio storiche dell'Ossola in-
feriore nell'alto novarese, edite nel 1878.
La scoperta avvenuta nel 1890 mentre eseguivansi lavori per la

nuova linea ferroviaria Novara-Domodossola, del sepolereto d'un

oratorio campestre di S. Bernardo, e poco dopo di un secondo se-

polereto in un sito denominato in Persona, diè occasione al Bian-
chetti di consacrarsi colla perizia e ferrea volontà che gli erano
proprie, agli scavi che furono coronati dalle più splendide risul-
tanze.

Le tomba rinvenute ed eseavate nel primo sopolcreto furono 165,
ed altrettante nel secondo; le une a semplice inumazione, le altre
ad incenerazione, importanti per gli oggetti in essi ritrovati, cioè
fibule, spade, vesti, armille alle braccia ed ai polsi, anella, vasi,
metalli, ampolle di vetro, o balsamari ecc.
Nel sopolcreto di S. Bernardo furono scoperto nelle tombe 933

oggetti, e 192 monete; nell'altra di Persona 777 oggetti e 139

monete che danno un complessivo di 1716 oggetti e 331 moneta.

Queste cifre dimostrano l'importanza della scoperta del Bian-

chetti, che nel suo lavoro, con una ben armonizzata classifica-
zione descrive gli oggetti ritrovati con vero successo della scienza.
Nei metalli egli ci dà le specio degli oggetti scoperti, e cosi le

spade del tipo La-Téne, le lanze, gli schidioni o spiedi, le scuri
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un umbone di scudo, coltelli, falci, forbici a molle, rasoi, strl-

gili, graticole, e via dicendo.

Dicasi lo stesso degli oggetti d'ornamenti ed anche ninnoli

bronzi, fra quali brocche, ciati o ramaiuoli, mezzine, simpoli od
attignitori, fittili, graffiti e bolli con segni e nomi, ed anche epi-
grafi, nomi di fabbricanti, ecc.
Fra le monete, una è dell'anno di Roma 520 corrispondente al-

l'anno 231 avanti Cristo; e di esse il Bianchetti diede la descri-

zione per ordine cronologico. Notiamo fra esse un Cains Nunu-

torius, anno di Roma 610, avanti Cristo 614; Nunmo rarissimo

che l'autore donava al medagliere del R. Museo d'antichità di

Torino a cui mancava.
Lo spazio ci vieta di proseguire la descrizione minuta dell in-

signe opera del Bianchetti, che con longanimità tutta particolare
diè la descrizione di tutti gli oggetti contenuti nei due sepolereti
anzi accennati. Accresce pregio all'opera un completissimo indice
analitico, dovuto alle cure del lodato prof. Ferrero, che col mezzo
degli abbozzi e delle note laseiste dal Bianchetti riusciva a com-

piere i fogli rimasti interrotti dalla repentina morte dell'autore.
Del resto il còmpito di segnalare agli studiosi di archeologia,
quest'opera puð ritenersi raggiunta col mezzo di questi brevi
cenm,

ßtoria degli smalti bizantini. - Leggiamo nel Bollettino del Mi-
nistero della P. I.:

Tra i signori russi che disponendo di grandi mezzi ed amanti
delle cose d'arte, hanno potuto ai nostri giorni procurarsi il pia-
cere di formare preziose collezioni di rare antichità, va ricordato
il ch.mo signor A. De Zwénigorodskoï, consigliero di Stato di

S. M. l'Imperatore di tutte lo Russio, membro delle Imperiali
Società russe d' archeologia e geo grafica, ed insignito di vari
ordini.

11 signor De Zwénigorodskoï rivolse le sue cure a riuntre og-
getti preziosi con ornamenti di smalto dell'età bizantina, e smalti
di arte russo-bizantino ; nè si contentò di riunire un numero co-

spicuo di queste varietà, per golerne soltanto egli stesso; ma
volle che il frutto delle sue cure fosse partecipato anche agli
studiosi ed agli artisti d'Europa e d'America. Fece perciò pub-
blicare il catalogo di questa insigne raccolta, accompagnandola
da tavole eseguite con tanta precisione e tanta maestria, da pro,
durre l'effetto stesso che si avrebbe guardando gli originali. Ed
affinchè l'importanza della raccolta meglio si rivelasse, volle che
il catalogo fosse corredato di una prefazione intorno alla storia
degli smalti, della quale incarieb l'esimio M. Kondakoff' profes-
sore nell'Università di Pietroburgo, e conservatore del niuseo

dell'Eremitaggio Imperiale.
Di quest'arte degli smalti, tanto celebre nel periodo bizantino

e tanto importante nella storia della Chiesa cristiana e della nuo-
va civiltà europoa, non avevarno finora materiali così copiosi e

scelti, come quelli che il sig. De Zwénigorodskoï ha potuto riu-
nire. E nessun trattato vi era cost ampio, come quello che egli
ha messo a disposizione degli studiosi. Naturalmente la rarità e

ricchezza della materia imponeva la necessità di mezzi cospicui
per tale pubblicazione ; e, mediante la sua fortuna, il mecenate
russo ha potuto far cosa, di cui forse non vi ha esempio al di
fuori delle Corti.
Le riviste europee, che ne hanno parlato, sono concordi nel ri-

conoscere il lusso veramente regio, con cut si presenta quest°opera
insigne, e nel mostrare la maggiore ammirazione verso l'uomo
che ha erogato somme immense per la pubblicazione del libro,
riserbandosi il magnifico privilegio di regalarne le copie, ognuna
delle quali deve aver portata la spesa di più migliaia di lire. Ne
sono stati pubblicati duecento esemplari soltanto, ed ognuno di

questi è numerato.
Nella sua grande munificenza il ricco signore ha voluto pensare

ai principali Istituti italiani; e dopo aver fatto presentare una

copia di questo splendido libro come omaggio a S. M. il Re d'Ita-
lia, ne ha messe sei altre copie a disposizione di S. E. il Ministro
della pubblica istruzione on. prof. Guido Baccelli, acciò siano di-
stribuite alle biblioteche principali del Regno. E S. E. La già di-
sposto che una di queste copie sia destinata alla Biblioteca na-

zionale Vittorio Emanuele di Roma, un'altra alla Biblioteca na-
zionale di Firenze, la terza alla Biblioteca nazionale di Napoli,
la quarta alla Biblioteca nazionale di Palermo, la quinta alla Bi-
blioteca nazionale di Torino, la sesta alla Biblioteca archeologica
ed artistica del Ministero, facendo aggiungere a tutte queste co-
pie il ricordo dell'atto generosissimo.

1\TOTIZIE V.A.E,IE

ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina, in onore delle
LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta, diedero,
ieri sera, nel R. Palazzo del Quirinale, un pranzo
cui furono invitati i membri del corpo diplomatico con
le loro signore, e le LL. EE. i Ministri Segretari di
Stato.

Dopo il pranzo, i Sovrani ed i Principi tennero
circolo.

Lo LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta rice-
vettero, ieri, nel loro appartamento privato, il Sindaco
di Roma, Principe D. Emanuele Ruspoli, che presentò,
agli Augusti Sposi, la pergamena commemorativa della
lora venuta in Roma, deliberata dalla Giunta mu-

nicipale.
Le LL. AA. RR. gradirono moltissimo il pensiero

cortese del Municipio, ed ammirarono la finezza del
lavoro della pergamena, esternando all'on. Sindaco i
loro vivissimi ringraziamenti.
La pergamena, firmata dal Sindaco per la Giunta, e

dal segretario generale del Comune comm. Valle, reca
la seguente scritta in caratteri romani:

ROMA

MADRE - E - ULTRICE - DE - LE - GENTI - LATINE

ACCOGLIE - FESTANTE - S. - A. - R. - IL - DUCA
D' AOSTA - E - S. - A. - R. - LA - PRINCIPESSA - ELENA
n'ORLEANS - NOBILI - GERMOGLI - DE - LE - DUE

GRANDI - NAZIONI - CHE - SORELLE - D'ORIGINE -
E - DI - LINGUAGGIO - GAREGGIANTI - DI - PENSIERO -
D'ARDIMENTO - DI - GENTILEZZE - LA - CIVILTA -
LATINA - FECONDARONO - NE' - SECOLI - E - PROPA-

GARONO - AL - MONDO - E - PLAUDE - AL - FAUSTO

CONNUBIO - CHE - NUOVAMENTE - INTRECCIA - LE - DUE
- FAMIGLIE - NUOVO - AUGURIO - DI - EMULAZIONI -

BENEFICHE - E - DI - GLORIE - COMUNI.
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Marina militare. - La R. navo Cartatone giunta il giorno 9

a ßagamoyo parti ieri per Zanzibar.
Marina mercantile. - I piroscati Ra§aele Rubattino o Bisagno,

della N. G. I., partirono ieri il primo da Suez per Alessandria ed
il secondo da Bombay por Singapore a Hong-Kong.
I piroscali Montevideo, Città di Genova e Las Palmas, della

linea La Veloce, ebbero ieri i seguenti movimenti. Il primo partì
da Rio Janeiro por Genova, il secondo da Tenariffa per Columbia
ed il terzo giunse a Santor.

[ESTERO.
T.e entrate del governo cinese. - O:a che la China sta per ri-

volgersi a tutti i mercati europei dovendo mettere insieme la

somma occorrente al pagamento dello indennità di guerra al Giap-
pone, é curioso ed interessante conoscere quali siana le vere e

proprie risorse della China.

Mancano veramente documenti ufficiali o statistici; ma pure
taluni valutano a 100 milioni di sterlino annue le entrate dell'im-

para, altri dimezzano questa somma.

Tuttavia esista dal 1890 una specie d'inchiesta pubblicata nella
Gawetta di Pek ino :

Amministrazione dogane Marittimo .
Tales 15,000003

Imposta fondiaria .
. .

. .
» 10,000000

Dogane cinesi propriamente detto. . » 3,000000
Imposta sul sale . . . . . » 12,000000
Diritti di trasporto. . . . . > 13,000000
Imposta sul tie, e incanto di fitta ecc. » 95,000000
Imposte diverse . . . . . » 16,5300 0

apparentemente di Ls. 6,444,150. Come si poteva ben prevedore 111

riguardo alla progressione delle riconiazioni, i ritiri dei piccoli
pezzi di oro diminuirono notevolmente I anno scorso.

Quanto all' emissioni di nuove monete imperiali di argento,
benchè esse siano ascese alla ragguardevole somma di 912,865
lire Sterline, presentano tuttavia una diminuzione rimpetto agli
anni precedenti. Ma si sono altresi coniate per 336,433 lire stot•
line delle monete coloniali tutto di argento, ad eccezione di 4000
lire sterline di rame e di nikel.

La produzione dello zucchero in Russia. - Telegrafano da
Pietroburgo 4: Un uhase imperiale del corrente conferma il re-

golamento per la produzione dello zucchero nelle fabbriche russe.

Ogni fabbrica che produce più di 60,000 pud, tratterrà il 25 010
dell'occedenza, sotto controllo doganale, in deposito. Il quantita-
tivo di tutte le fabbriche non devo sorpassare i 5 milioni di pud.
So il quantitativo prodotto supera la media del consumo dell'ul-
timo triennio, l'eccedenza pagherà doppio dazio.
Queste norme furono stabilite allo scopo di disciplinare o li-

mitare la produzione dello zuechero.

Archeologia. - Sull'Acropoli di Atene si à scoperta una isori-
zione che contiene parte dei conti relativi alla confezione della
famosa Minerva di Fidia, fatta come tutti sanno d'oro e d'avorio.
In essa i sopraintendenti constatano di avere ricevuto dai teso-

rieri la somma di 103 talenti o notano le somme spese nell'acqui-
sta dell'oro e dell'avorio Ne risulta che nel 438 avanti Cristo il

rapporto dell'oro all'argento era di 14 più una frazione, ossia presso
a poco quale si mantenne in Europa fino alla metà del secolo
presente.

160,530000
Queste somme rappresentano i fondi arrivati a Pekino, dopocho

le provincie per la loro amministrazione hanno prelevato quanto
loro abbisognava: di più, alcune imposto dànno realmente intzoiti

maggiori.
Cosi il reddito annuale del Governo centrale puo essere valu-

tato di 290 milioni di liro in cifra tonda. Di quest> reddito, sol-
tanto il prodotto delle dogane marittime subisce il controllo del-
le Potenze.

Il commercio della Gracia. - Il movimento del commercio
estero della Grecia nel mese di marzo ultimo scorso presenta una
diminuzione notevole alle impo:-tazioni, le quali si sono raggua-
gliate ad un valora di 6,919,514 franchi cont-o 10,034,196 nel
marzo del 1894. Questa diminuzione riguarda nella sua totalità i

cereali, di cui non se ne importarono nel marzo ultimo che per
un valore di 579,448 franchi contro 3,052,756 franchi nel marzo

1891.

Lo stesso risultato si presenta nel movimento dell'intero primo
trimestre dell'anna. La diminuzione totale delle importazioni ri-
sulta di 5,559,733 franchi, e proviene in primo luogo dai cereali

e in secondo luogo da quasi tutti gli alt;•i articoli l'esportazione
dei quali apparisce più o meno diminuits.
Auzhe all'esportazions si trava pel primo trimestre del 1835 una

diminuzione di 2 112 milioni di franchi circa, la quale riguarda
esclusivamento le uve secche, i vini e gli olii di oliva.
Le coniazioni in Inghilterra. - Dal rapporto del Direttoar

della Zeeea di Londra, ultimamente pubblicato, rileviamo che le
coniazioni di oro nel 1891 furono considerevoli, essendosi raggua-
gliate a 5,678,100 lire sterline; tuttavia rimasero inferiori a quelle
effettuate vel 1893 che ascesero a L. 9,266,251 lire sterline. E da
avvertire pero che questo cifre comprendono la rifusione delle
monete calanti ritirate dalla circolaziono in virtù della legge del

1891. 11 totale dell'emissioni delle nuove monete ha superato I anno
scorsa di lire sterline 2,638,900 le somme ritirate nel corso del-
l'anno, 1oro per la coniazione essendo in parte entrato alla Zecca
durante il 1803.
Avondo la Banca d'Inghiltorra ricevuto nel 1834 una somma di

Ls. 3,803,2¾ in sovrano di Australia, la circolazione oro aumento

TELEGF11A.MMI

AGENZIA STEFANI)
SOFIA, 10. - L'Agenzia Balcanica dice che il Presidente della

Camera, dottore Theodorow, telegrafa da Pietroburgo al Presi-
dente del Consiglio che l' intora deputazione bulgara fu ricevuta,
sabato scorso, in udienza solenne dal Ministro degli afFari esteri,
principe di Lobanoff.
Il Metropolita Clemente pronunzio un discorso ringraziando pel

ricevimento avuto ed esprimendo il desiderio sincero del popolo
bulgaro che le buone relazioni fra la Bulgaria ed i suoi libera-
tori sieno ristabilite il più presto possibile.
Il principe di Lobanoff rispondendo, assicuro che, benché le

relazioni diplomatiche siano interrotte, la benevolenza e la sim-
patia non vennero mai meno.
COSTANTINOPOLI, 10. - La Porta ha espresso al Governo

bulgaro il desiderio di una più severa vigilanza delle frontiere;
nuove bande essendo comparse sulla frontiera macedone a Cresna
Tenidze.

Malgrado le assicurazioni date in proposito dalla Bulgaria, la
Porta avrebbe intenzione di chiedere di nuovo alle potenze di ri-
volgere avvertimenti a Sofia.
Si assicura che la Francia aderirebbe a fare tale passo pressola Bulgaria.
L'ultimo Consiglio dei Ministri si occupo della

'
questione dei

berat d'investitura dei Vescovi bulgari di Macedonia, senza pren-
dere alcuna decisione.
Il Gran Visir sembra disposto a fare concessioni parziali, ma

incontra resistenza nei circoli vecchi-turchi.
BERLINO, 10. - L'Ambasciatore italiano, generale Lanza, è

partito oggi in congedo per l Italia.
PARIGI, 10. - I giornali pubblicano un dispaccio in data di

Tangeri secondo il quale la Squadra tedesca a colk giunta con
un ultimatum per domandare soddisfazione dell'assassinio di un
suddito tedesco; e si dice che Rabat o Casablanca sarà occupata,
se non verrà data la chiesta soddisfazione.
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PIETROBURGO, 10. - Scosso di terremoto sono segnalate nelle
regioni del mar Caspio e del lago Aral; esse produssero grandi
danni, specialmente ad Usun-Ada, Krasnovodosk o Achabad.

PARIGI, 10. - Il Congresso penitenziario ha terminato i suoi
lavori.

11 prossimo Congressa si riunir's nel 1900 a Bruxelles.
COSTANTINOPOLI, 10. - I dragomanni dell'Ambasciate d' 17-

ghilterra, di Francia e di Russia si sono recati, l'8 corr., alla
Porta per reclamare nuovamente le spiegaziom promesse sopra
alcuni punti dell'ultima Nota turea, relativa alle riforme in Ar-

mema.

Malgrado cio, la questione armena sembra pel momento messa

alquanto in disparte, tanto più che l'ambasciatore d' Inghilterra
non ricevette ancora istruzioni dal nuovo Gabinetto Salisbury.
La Gommissione, presieduta dal Ministro degli affari esteri,

Turkan pascià, ha terminato i suoi lavori e ne presenterà tra
breve le conclusioni.
La partenza di Schakir pascia per la Macedonia sembr t diffe-

rita a tempo indeterminato.
NEW-YORK, 10. - Un dispaccio da Lima annunziache Nicola

Pierola è stato eletto Presidente della Repubblica del Perù.
VIENNA, 10. - Camera dei Deputati. - Dopo un'appassiona-

tissima discussione, durata due giorni, si approva, con 173 voti
contro 143, il credito chiesto per la creazione del Liceo a Cilli.
Il reggente del Ministero dell'istruzione dichiaro che l'attuale

Ministero di affari, conformemente alla sua missione, non può
prendere un atteggiamento politico.
Siffatta questione, soggiunge, deve esser lasciata al giudizio

della Camera. (Vivi applausi sui banchi della maggioranza).
BERLINO, 10. - La sessione della Dieta o stata chiusa con

un Messaggio realo.
MADRID, 11. - I fornai tennero un meeting por organizzare

uno sciopero. Il meeting provoco gravi disordini. La polizia do-
vetto intervenire. Vi furono parecchi feriti. Si operarono sessanta
arresti. I fornai si sono posti in isciopero.
Le autorità ordinarono pane alle vicine città ed incaricarono i

soldati fornai di fere il pane.
LIMA, 11. - Si annunzia che la Bolivia ha spedito un ulti-

matune al Perù, reclamando riparazioni pei fatti relativi all'ul-
tima guerra civile.
Si credo che il Perà rifiuterà di dare le chiesto riparazioni.
SOFIA, 11. - Un dispaccio da Pietroburgo annunzia che la

deputaziono bulgara verrà ricevuta, mercoledi prossimo dallo Czar.
RIO-JANEIRO, 11. - Vi fu uno scontro fra due troni che por-

tavano immigranti a San Paulo. Si hanno a deploraro quindici
morti e trenta foriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fatte nel B. Osservatorio del Collegio Romano

Il d) 10 luy1¡o 1895.

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di me-

ri 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 763.4

Umidità relativa a mezzodi
. . . . . . . . 40

Vento a mezzodi . . . . . . Ovest debole.

Cielo . . . . . . . . . . quasi sereno.
Massimo 30.°4.

Termometro contigra•lo . .

.
. . . .

Miniruo 16.°0.

Pioggia in 24 ore - -

Li 10 luglio 1895.

In Europa : barometro depresso a 730 sulla llussia Centrale e

al S della Norvegia; bassa al N dell' Inghilterra, 755 sulle Ebridi;
elevato in Sardegna 765.

In Italia nelle 21 oro: harometro quasi stazionario; leggiera
pioggia a Reggio Calabria e Messina; venti freschi vari al Cen-
tro ; temperatura generalmente aumentata.

Stamani: cielo poco nuvoloso al N W: serono altrovo: venti
freschi di NW al S della penisola, deboli varï altrove ; barometro
intorno a 765 in Sardogna, a 768-701 altrove.
Mare mosso Canale d'Otranto.
Probabilità: venti deboli intorno a ponente; cielo generalmente

sareno; temperatura in aumento.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 10 luglio 1895.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL C I ELODEL BI A RE Massima Minima

ore 7 ore 7
selle 21 ore ÿrecedenti

I

Porto Maurizio. . coperto calmo 27 5 18 9

Genova . . . . 1/4 coperto calmo 25 4 19 3

Massa Carrara . 1/4 coperto calmo 27 5 14 9

Cuneo . . .
.

3 4 coperto - 28 5 17 9

Torino . . . . 3/4 coperto - 27 5 20 8
Alessandria. . . sereno - 20 8 18 5
Novara . . . . 1/4 coperto - 30 4 18 5
Domodossola

. . caligine - 28 0 18 8

Pavia. . . . . sereno - 29 3 15 7
Milano . . . . 1/2 coperto - 30 3 19 0
Sondrio . . . . caligine - 28 0 18 9

Bergamo. . . . 3/4 coperto - 26 1 18 3
Brescia . . . . 1/4 coperto - 28 3 18 0
Cremona. . . . 1/4 coperto - 30 0 19 1

Mantova. . . . sereno - 27 2 20 6

Verona . . . . sereno - 28 9 20 5
Belluno . . . .

sereno - 28 5 15 7
Udine. . . . . sereno - 28 0 16 5
Treviso

. . . .
sereno - 30 0 19 2

Venezia . . . .
sereno legg. mosso 29 0 20 3

Padova . . . . sereno - 27 5 16 5

Rovigo . . . . 1/4 coperto - 27 0 17 1

Piacenza. . . . sereno - 27 7 18 3
Parma

. . . . sereno - 28 8 18 0
Reggio Emilia .

sereno - 28 2 -

Modena
. . . . 1/4 coperto - 29 7 18 4

Ferrara . . . .
sereno - 20 2 18 8

Bologna . . . .

sereno - 27 2 19 4
Ravenna. . . .

- - - -

Forli
. . . . .

sereno - 23 0 15 2

Pesaro
. . . .

sereno calmo 2G 2 15 2
Ancona . . . .

sereno calmo 27 0 19 6
Urbino . . . , sereno - 23 7 2l 8
Macerata . . .

sereno - 27 0 18 9
Ascoli Piceno . .

sereno - 25 7 10 8

Perugia . . . .
sereno - 21 0 16 1

Camerino . . .
sereno - 23 I 12 0

Pisa
. . . . . 1/2 coperto - 27 4 14 8

Livorno . . . . 1/2 coperto calmo 26 3 10 0

Firenze . . . . caligine - 20 0 17 0
Arezzo

. . . .
sereno - 28 2 14 0

Siena. . . .
.

nebbioso - 25 5 1û 0
Grosseto.

. . .
1 4 coperto - 32 2 23 1

Roma. .
. . .

sereno - 20 0 10 9
Teramo

. . . .
- -

Chieti . . . .
sereno - 23 4 12 4

Aquila . . . .
sereno - 23 9 11 9

Agnono . . . .
sereno - 22 2 12 8

Foggia . . .
.

sereno - 25 8 15 5
Bari . . . . . sereno calmo 23 2 17 8
Lecco. . . .

.

1 3 coperto - 25 8 15 8
Caserta . . . . sereno - 28 7 16 0
Napoli .

.
-

.

-
- - -

Benevento . . .
sereno

- 25 6 12 9
Avellino. . . . sereno - 24 0 10 0
Salerno . . . .

-
- .... -

Potenza . . . .
sereno - 19 2 12 2

Cosenza . . . .
serene - 25 6 16 8

Tiriolo . . . .
sereno - 20 0 12 0

Reggio Calabria
.

1 4 coperto calmo 25 0 20 8
Trapani . . . .

sereno calmo 25 2 20 4
Palermo . . . .

sereno legg. mosso 30 6 10 0
Porto Empedocle. sereno calmo 26 0 17 0
Caltanissetta . .

sereno - 30 4 20 0
Messina . .

. .
1 4 coperto calmo 27 3 21 4

Catania . . . ,
sereno calmo 27 1 18 8

Siracusa. . . .

sereno calmo 29 0 19 4
Cagliari. .

. ,
sereno calmo 28 0 17 5

Sassari . . . .
sereno - 23 0 17 2
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LISTIN0 OFFICTAT=E della Borsa di Commercio di Roma del dl 10 luglio 1895.

VALORI PREZZ I
VALORI AMMESSI PREZZI

. o A IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

1 lug. 95 RENDITA 5 ojo ddaa .

. 92,871/2 90 . . .

detta j in cartelle di L. 50 a 200
. . 92,95 93,, . . .

I > di L. 5 a 25 . . 93,30 40 . . . .

1 apr. 95 detta 3 | • ' · ' °

Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64.
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 c/g(stamp.).
Prestito Romano Blount 5 6/o . . . .

I giu. 95 » Rothschild
. . . . . . . .

-- 9302/2050F,........ --(1)
9288349302|........... --

-.... ... .......... 57-
....- ..............10025
-- .............. 96-
-- ..............

9910
-- ..............10450

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

1 gen. 95 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 0/o . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --

1apr.95 500500dette4/o1aEmissione ..... ....... -- ..............469-
500 500 dette 4 ojo 2a a 8a Emissione.

. . . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . . 462 -
1 giu. 93 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 °/a . . . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . . 497 -
1 apr. 95 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
38050

500500 > > > Bancad'Italia40/a. ....... -- ..............49150
500500 > > > > > 41/20|, ....... -- ..............49650
500500 > > > BancodiSicilia..

.......
--
..............

--

500500 > > > > diNapoli.. ....... -- .............. --
500500 > > > Op.adiS.Paolo50/ ....... -- .............. --
500500 > > > > > 41/20/4....... -- .............. --

Igen,95 500 500 > > > dell'Ist.Italiano41/20/o . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 49850

Azioni Strade Ferrate.

11ug.95 500500Az.Ferr.Meridionali....... ....... -- ..............668-(4)
> 500500 > > Mediterranee......

.......
-- ..............490-(5)

11ag.93 250250 > > Sarde(Preferenza).... ....... -- .............. --
1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la

e2aEmissione..... ....... -- .............. --
11ug.93 500500 > > dellaSicilia ...... ....... -- .............. --

Azioni Banche e Societå diverse.

Igen.951000700Az.Bancad'Italia........ ....... -- ..............827-
1gen.9310001000 > > Romana........ ....... -- ..............350-
1lug.93 300300 > > Generale

....... .......
--

.............. 47-
1gen.95 250250 > > diRoma....... ....... -- ..............142-
1gen.8983,3383,33 > > Tiberina........ ....... -- .............. --
1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale .

. . . .

•
. .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

--

1 lug. 93 500 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . --

1gen.88 500 500 > > diCreditoMeridionale
. . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

--

15 apr. 95 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi.

. . . . . . .

-- 805 807
. . . . . . . . . . .

--

11ug.95 500500 > > AcquaMarcia...... ....... -- ..............1194-(6)
1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . .

--
. .

. . . . . . . . . . . . 176-
11ug.92 500500 > > Immobiliare..----. ···---- -- .............. 6350.
1 gen. 94 150 15( > > dei Molini e Magazz. Generali- · - - - · · -

--
. . . . . . . . . . . . . .

35 -
1 gen. 89 100 100 » » Telefoni ed App.i Elettricho . . . .

. . . .
--

.

1 gen. 90 300 300 > > Generale per l'illuminationo · - - - · · ·
·

--

. . . .
. . . . . . . . . .

235-
1 apr. 95 125 126 » » Anoniina Tramway-Omnibus · · -

- · · ·
- -

. , , . .
204 -

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana. . .
. . . . ..

1 ott. 90 259 250 > > delle Min. e Fond. Antunonio .
. . .

200 200 > > dei Materiali Laterizi
.

. .
.

1 lug. 93 500 500 > > Navigazione Generale Italiana·
· · · ·

· ·
--

.
. . . . .

2 (7)
1 gen. 90 250 250 » » Metallurgica Italiana. . · • - - - · ·

-- 34-
1 gen. 94 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma

. . . . . . 158-
1 gen. 90 100 100 » » Caoutchoue

. .

1 gen. 92 250 250 » » An. Piemontese di Elettrieltà.
.

.

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . .
. . 36 -

1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'Industria e lilizia
. . .

. .

500 > > Industriale della Valnerina
. .

. . . .

1gen.95 500 > > <Creditoltaliano». . . . . . . . .

. . . . . . . .
543-

(1) ex L 2.00 - (2) piccoli peal - ( ) L. 57,50 - (4) ex L 20,50 - (3) ex L. 12.50 - ex L. 12, 0 - 7) ex L. 4,00.
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VALORI PREZZ I
VALORI AMMESSI PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONË IN BOftSA IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo
i

¯

Azioni Sodieta Assicurazioni.
Cor.Med.

i giu. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . -

78 -

> 250125 » » -Vita ...... ....... -- ..............209-

Obbligazioni diverse.
1 gen. 95 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0 0 Emiss. 1887•88-89 . . , , . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . 286 - (1)

1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 of, (oro) . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

1 gen. 95 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . .
455 -

lott.94 500500 > Soc.Immobiliare...... ....... -- ..............325-
> 250250 > > > 40/e.... .... -- ..............130-
> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............500-
> 500500 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- .............. --

1 lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . .

- -

1 apt•. 95 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
. . . . . . . . -

-
. . . . . . . . . . . .

- -

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro)..... ....... -- .....-·......- --

11xg.93 500 500 > > FF.Second.dellaSardegna. . .
. . . . .

--
. . . • • · · - · · · · · ·

--

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano (5 e oro) . . . . . . .
- -

. . . . , . .
. . . . . . . 170 -

500 500 > > IndustrialedellaValnerina.
. . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . . --

500500BuoniMeridionali50/o ..... ....... -- ...··········· --

Titoli a Quotazione Speciale.
1 apr. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . . -

-
. . - -

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso dei cambi trasmesse dai s ndacati delle borse di
SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali

I
FIRENZE GENOVA MILANo NAPOLI ÏORINO

2 Francia . . . 90 giorni . -
- 103 671/ - - - - - - - - - -

Parigi . . . . Chêque . . 104 30 - - 104 20 104 25 32 , 104 271/2 104 25 15 104 221
2 Londra

. . . . 90 giorni .

- - 26 09 26 09 - - - - - - - -

> . . . . Chêque . .
2G 231 ,

- -
- - 26 23 23 /, 26 21 26 25 20 26 221/

Vienna-Trieste . 90 giorni .

- - - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Chêque . .
- - - - - - 128 30 35 128 33 129 20 129 128 30

Risposta dei premi . 29 luglio Compensazione . . .

30 luglio
Sconto di Banca 5 0/, - Interessi sulle Anticipazioni 5 |

Prezzi di Compensaz. 29 > Liquidazione . . . .
31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1895
Media dei corsi del Consolidato Italiano a contet.i

nelle varlo Borse del Eegno.
Rendita 5 ©/o . . . . .

94 40 Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 38 -
detta 3 6/o . . . .

. .
57 - > > Immobiliare . .

60 - 9 luglio 1895.

Prestito Rothschild 5 fe . 104 50 > > Mat. Laterizi ·

¯ ~

Consolidato 5 0/ . .
. . . . . .

. . . L. 93 068Obb. Città di Roma 4 0/4 .
456 - > > Navig. Gen. Ital. 295 -

Cred. Fond. S. Spirito .
380 - > > Metallurgicaltal. 30 - Consolidato 5 6/o senza la cedola del semestre

» » B. Nazion. 490 - > > Piccola Borsa
.

158 - in corso . . . . . . . . . . . . . » 91 068
> > > 496- > > An.Piem.diElet. -- Consolidato36/,nominale . . . . . . . » 566871/

Azioni Ferr. Meridionali
. .

678 - > > Risanamento
. .

34 - Consolidato 3 ©|e senza cedola nominale . . > 55, 4871/> Mediterranee
.

501 - > > Cred. Ind. Ediliz. - -
Banca d'Italia

. . . 840 - > > Fondiaria Incend. 80 -
Romana

. . .
400 - > > > Vita

.

210 - Il Presidente
Generale.

. . 48- > > Ferr.Sarde. .
321¯ R.TITTONI

Banco di Roma.
. .

144 - > > Credito Italiano. 545 -
Banca Tiberina.

. .

-
- > > Ind. Valnerina

.

- -

Soc. Industriale
. . - - Obb. Soc. Immob. 5 0

e . .
318 -

> Cred. Mobiliare. - - > > > 4 0
e . .

130 - (1) ex L. 5,83.
> Gas

. . .
.

.
818 - > > Ferroviarie .

. .

290 -
> Acqua Marcia . 1200 - > Ferr. Napoli-Ottaiano .

170 -
> Condotte d'acqua 170 - > > del Tirreno

. .
456 - Per il Sindaco: GAETANO MATTEI.

> Gener. Illuminaz. 235 - > > Fond.Ist.Italiano 495 -
> Tramway-Omnib. 206 - Visto: Il Deputato di Borsa: TRANQUILLO ASCARELLI.

Direttore: Avv. Giovanm PI.acarrrmi. Tipo6rafia delle Mantegate Gerente responsabile: Tommo RArrazLa,


